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EDITORIALE

Mettere al 
primo posto 
i Nervianesi

informazione della cittadi-
nanza è fondamentale per 
renderla partecipe delle 
scelte, delle decisioni, del-
le iniziative, che l’Ammini-
strazione Comunale porta 
avanti per il bene del pro-
prio territorio.

Partendo da questo presupposto, ad iniziare da 
questo numero “Natalizio”, è nostra intenzione 
rilanciare lo strumento del Giornalino Comunale, 
che tornerà ad uscire quattro volte l’anno, ridan-
do un fondamentale strumento di conoscenza ai 
Nervianesi, che lo troveranno nella propria cas-
setta della posta.
Per la prima volta, ho l’onore, come pri-
mo Cittadino, di porgere il mio saluto 
a tutti i cittadini e di fare gli auguri 
di un sereno Natale  e di un feli-
ce 2017 a tutti i Nervianesi, con 
la fortissima responsabilità che la 
“nuova” carica mi assegna.
Impegnarsi in prima persona per 
migliorare la vita quotidiana dei 
cittadini e portare un nuovo modo 
“semplice” di amministrare: stare tra la 
gente, ascoltarne i problemi e le esigenze, es-
sere un vero punto di riferimento per la nostra 
Comunità.
Solo con il dialogo e l’ascolto dei problemi, è pos-
sibile affrontare ogni situazione al meglio, offrendo 
quei servizi e quelle risposte che la gente chiede e 
che non è più possibile rimandare.
“Un popolo senza storia, è un popolo senza futu-
ro”. Da questa frase, occorre ripartire per rendere 
la nostra cittadina fiera della proprie origini, della 
propria storia e delle proprie tradizioni, partendo 
dalle azioni che si compiono ogni giorno.
La nostra gratitudine si esprime nell’amore che 

portiamo alla nostra terra. Forti di questo impe-
gno, possiamo guardare, a testa alta, ai nostri padri 
e nonni che si sono sacrificati per noi.
Sentiamoci tutti impegnati in questa sfida che, ogni 
giorno, ci chiama ad essere buoni cittadini, cioè 

uomini e donne che fanno la loro parte, a co-
minciare da quei piccoli e grandi gesti di 

civismo che costituiscono le fondamen-
ta della civile e ordinata convivenza 
nella nostra Comunità.
In un momento dove la crisi eco-
nomica è ancora molto forte, sono 
sempre di più quelle persone che si 
rivolgono al Comune di Nerviano, 

ed in particolare ai Servizi Sociali, per 
chiedere aiuto.

E’ evidente che, in mezzo a tutta questa 
marea di richieste, si nascondono dei disone-

sti, che approfittano indebitamente di aiuti ai quali 
non si ha diritto. Paradossalmente ci sono famiglie 
di Nervianesi che avrebbero diritto agli sgravi, ma 
nemmeno li chiedono, evitando per dignità di pre-
sentare la domanda!!!
Da una parte i furbi e dall’altra i fin troppo onesti. 
Il mio e il nostro impegno per cambiare le cose e 
cercare di aiutare solamente chi ha veramente bi-
sogno, mettendo al primo posto l’assoluta priorità 
ai Nervianesi.

L’informazione 
è partecipazione 

L’

Il sindaco
MASSIMO COZZI
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lare di un evento o di una situazio-
ne di vita cittadina.
Questo importante mezzo di infor-
mazione avrà una prima “tiratura 
tradizionale” di 8000 copie (alme-
no una per ogni famiglia) oltre alla 
pubblicazione sul sito del Comune 
(www.comune.nerviano.mi.it).
Comunque restiamo aperti a qual-
siasi tipo di suggerimento - anzi, lo 
auspichiamo! - sia contenutistico 
sia riguardante le modalità di impa-
ginazione/diffusione. Ci auguriamo 
che l’ indirizzo di posta elettronica 
del periodico (redazione@comu-
ne.nerviano.mi.it) venga “strausa-
to” da molti cittadini/lettori per 
farci giungere tutte quelle osserva-
zioni e contributi utili a migliorare 
continuamente il nostro/Vostro pe-
riodico.
Quindi riprendiamo la pubblica-
zione de “La Tua Città – Nerviano 
Informa” affidandola ad un sorriso 
capace di animare le 
riunioni del 
Comitato di 
Redazione 
unitamente a 
quello che 
- speriamo - 
accompagni 
una Vostra 
lettura serena 
delle sue pagine. 

l nuovo 
Comitato 
di Reda-
zione del 
periodico 
comunale 
coglie l’oc-
c a s i o n e 
della pub-
blicazione 

di questo numero per far arrivare 
un saluto caloroso a tutti i cittadini  
e/o lettori informandoli che ripren-
derà una frequenza di pubblicazio-
ne diversa da quella mantenuta ne-
gli ultimi anni, con l’impegno di far 
giungere il giornalino nelle Vostre 
case almeno quattro volte l’ anno.
Questa scelta è dettata dalla forte 
volontà di riattivare un importan-
te strumento “di relazioni” tra 
le persone e le diverse realtà asso-
ciative, valoriali, produttive e com-
merciali del nostro paese.
L’impostazione del periodico man-
terrà dei “punti fermi” quali lo 
spazio di informazione sui diversi 
percorsi dei principali atti ammi-
nistrativi e sui lavori di Giunta e 
Consiglio comunale; una parte de-
dicata alla storia e alle iniziative del 
ricco panorama associazionistico e 
volontaristico locale; infine una se-
zione – sempre aggiornata – sulle 
informazioni di pubblica utilità.

CARI NERVIANESI, 
UNO STRUMENTO PER VOI… 

AMMINISTRAZIONE

I
Tutto ciò verrà socializzato tenen-
do sempre ben presente il criterio 
di “spazio comune” cioè di ambito 
utile a garantire la presenza delle 
più diversificate posizioni e la plu-
ralità delle idee.
Inoltre si procederà all’ introduzio-
ne di nuove sezioni pensate per 
rendere ancora più interessante 
la fruibilità dello strumento stes-
so quali una rubrica per valoriz-
zare e promuovere le eccellenze 
nervianesi di qualsiasi tipo (sociali, 
culturali, educative, produttive, eco-
nomiche, ecc.). Tale spazio andrà ad 
affiancarsi agli articoli di storia lo-
cale – peraltro già molto graditi – 
che continueranno con periodicità 
puntuale.
Un’altra novità sarà rappresentata 
dalla presenza fissa di una “fine-
stra” sul mondo dei giovani del 
territorio con l’intenzione di non 
riempirla con i più svariati conte-
nuti, bensì di qualificarla come uno 
strumento utile  per offrire uno 
spazio di incontro efficace dei biso-
gni e delle esperienze giovanili ol-
tre le reti “social” già normalmente 
utilizzate.
Infine vorremmo caratterizzare 
ogni numero con una foto interna 
particolarmente significativa oltre a 
quella più ufficiale di copertina, una 
foto che fissi un momento partico-

BUONE FESTE
A Voi vicini

Massimo, Sara, 
Francesca,  

Sergio e Paolo               
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Due grandi uomini 
ricordati a Nerviano

ricordo di due grandi uomini.
Il 22 ottobre l’Amministrazione 
Comunale, con Legambiente, ha 
ricordato Angelo Vassallo con 
una breve cerimonia al  Parco 
del Laghetto e la scopertura 
della targa di intitolazione del 

Parco al “Sindaco 
Pescatore”.

Il giorno 
successi-
vo, do-
m e n i c a 
23 ot-
tobre, la 

cerimonia 
di intitola-

zione del Par-
co antistante il 

Municipio dedicato a Don Ugo, 
parroco di Nerviano dal 1968 al 
1983, con la partecipazione, ol-
tre che dei cittadini, della banda 

AMMINISTRAZIONE

I
l per-
corso da 
t e m p o 
intrapre-
so per 
ricordare 
e rende-
re omag-

gio a Don Ugo Mocchetti, ex 
parroco amatissimo dalla 
comunità e uomo di gran-
de umanità e cultura e ad 
Angelo Vassallo, primo 
cittadino di Pollica (SA) 
impegnato nella tutela 
ambientale e della legalità, 
assassinato nel 2010,  si è 
concluso con l’intitolazione 
del parco antistante il Municipio 
a Don Ugo e del Parco del La-
ghetto a Vassallo.
Un cippo ed una targa rimango-
no quale testimonianza fisica del 

cittadina e delle autorità, anche 
di Don Emilio Giavini, ex parro-
co di Nerviano e di rappresen-
tanti del Comune di Castellanza, 
paese natale del sacerdote.

CONSULTE

In data 30 novembre il Consiglio Comunale ha approvato il regolamento re-
lativo all’istituzione della consulta giovani.   Sarà prossimamente sottoposto 
all’approvazione del Consiglio il regolamento della consulta delle frazioni, già 
discusso, insieme al precedente, nella commissione consiliare affari generali 
tenutasi in frazione Garbatola il 18 ottobre.
Un passo avanti verso l’obiettivo di un sempre maggior coinvolgimento della 
cittadinanza nell’amministrazione attiva.
La consulta giovani, oltre che strumento di conoscenza della realtà dei giova-
ni, costituirà una preziosa fucina di idee e proposte per promuovere interven-
ti mirati nel campo delle politiche giovanili e per i giovani sarà occasione di 
partecipazione attiva all’amministrazione della comunità. Lo scambio di idee e 
di esperienze è sempre positivo e portatore di crescita per tutti.
La consulta delle frazioni consentirà un maggiore avvicinamento dei cittadini 
che vi risiedono alla vita socio politica ed economica del paese. Sarà così 
realizzato un maggior approfondimento delle esigenze reali della popolazione 
delle frazioni e potranno essere pensati e realizzati progetti per la loro rivi-
talizzazione.

Questionari sul 
gradimento dei 
servizi comunali
L’Amministrazione comunale nell’otti-
ca di un costante miglioramento dei 
servizi offerti mette a disposizione dei 
cittadini un questionario da compilare 
per valutare il grado di soddisfazione 
rispetto ad alcuni dei servizi erogati.
I moduli sono reperibili presso il Pa-
lazzo Municipale di fronte all’Ufficio 
Protocollo e c/o la Biblioteca, c/o la 
sede dei Servizi Sociali e c/o la Sede 
del Comando della Polizia Locale.
Aiutarci a migliorare è semplice: ba-
sta compilare il questionario e ricon-
segnarlo inserendolo nelle apposite 
urne collocate accanto ai moduli da 
compilare. 
   I moduli sono a disposizione a  
      partire da lunedì 14 novembre  
         e fino a venerdì 30 dicembre 
  2016. Sin da ora si ringraziano   
                         tutti coloro che vorranno     
             aderire attraverso  
   la compilazione  
    dei questionari a  
      questa iniziativa.
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un riconoscimento per la crescita 
e la promozione di questo sport 
in ambito nervianese e provinciale. 
Queste iniziative erano previste nel 
nostro programma e lo manterre-
mo anche negli anni prossimi, infatti 
potranno a turno essere ricono-
sciute per meriti altre associazioni 
di diverso genere o singoli cittadini 
e/o atleti che più si sono distinti 
nei loro ambiti. Per una Nerviano 
al massimo, non era dunque solo 
uno slogan da campagna elettorale, 
lentamente si sta concretizzando.

ricco e 
variegato 
il tessu-
to asso-
ciativo di 
Nerviano, 
che può 
contare su 
numerosi 

sodalizi, associazioni che spaziano 
dal culturale al sociale, dallo sporti-
vo al ricreativo fino all’assistenzia-
le. E questo è da considerarsi una 
ricchezza e un patrimonio 
che un Comune deve 
saper custodire, 
valorizzare e an-
che premiare, 
perché spesso è 
proprio dal vo-
lontariato delle 
associazioni che 
giungono quegli 
slanci in termini di 
proposte e risorse, capa- ci 
di integrare alcune carenze di ser-

SPORT

È
vizi oggi utili e a volte indispensa-
bili alla intera comunità e a tutto il 
territorio. Ecco quindi l’importanza 
di ripensare i rapporti con le As-
sociazioni, favorendone le attività, 
mantenendone le autonomie, ma 
anche riconoscendone i meriti, 
soprattutto dove questi portano 
lustro e prestigio alla nostra città. 
A tal fine dopo diversi anni di si-
lenzio e assenza, la nuova Ammini-
strazione Lega-GIN-Con Nerviano 
ha voluto riprendere un percorso 
virtuoso, individuando e premian-
do due Associazioni. Quest’anno 

si è deciso la premiazione di 2 
società sportive, che si sono 
particolarmente distinte in 
ambito comunale e che sono 
stato lieto di premiare: ASD 
Gruppo Sportivo Sant’Ilario 

Mil.se, che ha ricevuto un rico-
noscimento per la promozione 

conseguita nel proprio campionato 
di calcio alla 2° categoria; ASD Ten-
nistavolo Nerviano, che ha ricevuto 

L’ associazionismo elemento 
fondante della nostra comunità 

L’Assessore alle 
Politiche Giovanili 

e Partecipazione 
- Sport e Tempo 

Libero – Frazioni
ALFREDO RE SARTÒ

con provvedimento n. 29495 del 20.10.2016, ha nominato i tre 
componenti della Commissione Sport nelle persone di:

• CRISTIANO BIENATI
• SAUL AMBROGIO LOSA
• ENRICO SPADA

La Commissione è già pienamente operativa infatti, nel corso 
delle sedute finora svolte, ha esaminato le convenzioni per 
la concessione in uso e gestione degli impianti sportivi che 
sono giunte a scadenza dando il proprio contributo in ordine 
all’individuazione dei bisogni effettivi per la conservazione e per 
l’utilizzo degli impianti stessi.

Si informa che il Sindaco,
La Commissione Sport, prevista dal 
Regolamento per l’uso e la condu-
zione degli impianti sportivi  è un 
organo consultivo e propositivo 
dell’Amministrazione ed è com-
posta dal Sindaco o suo delegato 
(Assessore allo Sport), Presidente, 
dal Responsabile Ufficio Sport e da 
tre rappresentanti del Comune, de-
signati dal Sindaco tra le candidature 
presentate a seguito di pubblico av-
viso, di provata esperienza nel setto-
re della organizzazione delle attività 
sportive sul territorio.
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7

ggi le 
fragilità 
d i l a ga -
no nelle 
no s t re 
q u o t i -
dianità. 
S o n o 
fragilità 
c o l l e -
gate a 

perdite di lavoro, di salute, di casa, 
ma anche a perdite di fiducia nel-
le istituzioni, di luoghi di identifi-
cazione collettiva, di speranze nel 
futuro.
In questo scenario di grande fa-
tica è importante che i servizi 
socio-assistenziali, socio-sanitari, 
socio-educativi, del pubblico 
come del privato so-
ciale, non si lascino 
risucchiare nelle 
sabbie mobili del 
pessimismo, delle 
colpevolizzazio-
ni o del ripiega-
mento amareg-
giato e sterile su 
di sé. Ma trovino 
i modi, le parole, 
la lucidità per usci-
re dai propri confini e 
connettersi con altri.
Le fragilità si manifestano più 
apertamente nelle vite di coloro 
che si rivolgono ai servizi sociali 
e socio-sanitari e sembrano met-
tere in evidenza le fragilità del-
lo stesso sistema di welfare che 
approssimativamente si è dato il 
nostro paese.
La credenza più diffusa riguardo 
alle cause della crisi consiste nel 
ritenere il welfare eccessivamen-
te costoso. Tale spiegazione di 
tipo economico, insieme a una 
“logica passatista del rimpianto” 
(si rimpiange quel passato in cui 
c’erano abbastanza soldi per stare 
bene), produce un danno consi-
derevole: quello di rintracciare, in 

Di quali servizi sempre più 
ci sarà bisogno?

maniera coerente con l’interpre-
tazione delle cause, una soluzio-
ne anch’essa di tipo economico, 
anzi - ancor peggio - monetario. 
Il ragionamento che ne segue è 
altrettanto economicistico: “Se i 
soldi sono finiti, dobbiamo tro-
varli altrove, nelle fondazioni, nei 
privati illuminati, nell’Unione Eu-
ropea …” dando origine al cosid-
detto welfare mix.
Va invece detto con chiarezza 
che la crisi del welfare è soprat-
tutto una crisi di consenso socia-
le, è venuto meno il principio di 
solidarietà. 
A questo stato di crisi ha con-
tribuito certamente quella che 
viene chiamata la deriva assisten-

ziale del welfare. In effetti, 
per molti versi almeno, 

il welfare ha prodot-
to nuovi poveri, 
cioè soggetti che 
hanno ricevuto 
assistenza e che, 
anche per que-
sto motivo, non 
hanno sviluppa-
to la capacità di 

“vita indipenden-
te”. In altre parole, si 

è finito per produrre 
assistenzialismo, più che 

sviluppo.
Come mai è avvenuto ciò? Se si vol-
ge lo sguardo all’indietro, è facile 
scorgere che il welfare si è con-
notato troppo spesso come de-
lega allo “Stato che aiuta”, senza 
chiedere una qualche contropar-
tita ai cittadini.
E così il problema delle fasce più 
deboli raramente è stato sentito 
come un problema della comuni-
tà, ma solo come un compito per 
i servizi. In altre parole, il crite-
rio della presa in carico da par-
te di un servizio, che trasforma il 
soggetto in un fruitore semplice-
mente perché appartiene a una 
categoria ben definita (ad esem-

pio, attraversa la soglia di pover-
tà), ha comportato e comporta 
rischi di dipendenza e, a volte, di 
parassitismo.
Che cosa si chiede oggi ai servizi di 
offrire o fornire? 
Una risposta va cercata in una 
logica di welfare community. Per 
i servizi e gli operatori è vitale 
riconoscere e sostenere connes-
sioni con altri ambiti sociali. Non 
solo quindi “specialisti del disagio” 
ma “accompagnatori di persone e 
gruppi” per ricreare benessere in 
una dimensione comunitaria che 
compete a tutti.
A livello locale si può interagire 
con le aziende produttive, con 
imprenditori e artigiani, con le 
fondazioni bancarie, non solo per 
chiedere (inserimenti lavorativi, 
supporti finanziari, idee), ma per 
ricercare e far emergere conver-
genze su problemi e investimenti 
di risorse.
Il lavoro sociale deve farsi sempre 
più azione di riconoscimento e di 
costruzione di relazioni, più che 
di prestazioni.
Ai servizi oggi viene chiesto sia di 
continuare a fornire interventi ri-
volti ad assistere in modo non pa-
ternalistico e con specifica atten-
zione al curare come “prendersi 
cura” di condizioni di malessere 
migliorabili, ma forse non elimina-
bili. Al tempo stesso ad essi com-
pete di contribuire a fare in modo 
che la società stessa diventi più in 
grado di co-operare e di ricavare 
da ciò modi più soddisfacenti di 
stare insieme.
La mission dei servizi di welfare è 
reindirizzarsi verso la costruzio-
ne dei legami sociali, attraverso 
l’attivazione dei cittadini per la 
gestione dei problemi collettivi. 

Come non 
smettere di 

costruire diritti nella 
fragilità che ci 

avvolge

O

L’Assessore alle Politiche 
Sociali, Lavori Pubblici, 
Bandi e Finanziamenti
NAZZARENO RIMONDI
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alorizzazione, de-
coro urbano e 
amore per il pro-
prio territorio, è 
questo il segnale 
che si vuole dare ai 

cittadini Nervianesi  con l’interven-
to di “trasformazione” della fonta-
na non funzionante di piazza della 
Vittoria. 
Il manufatto in questione, risale alla 
fine degli anni ‘80 del secolo scor-
so, fu realizzata all’interno di un più 
ampio intervento di radicale modi-
fica ed ammodernamento dell’inte-
ra piazza, il quale aveva portato alla 
configurazione attuale.
Da diversi anni, la fontana era stata 
privata dell’acqua a causa di guasti 
agli impianti tecnici, non più funzio-
nanti ma ancora presenti all’inter-
no di essa e nel sottosuolo circo-
stante.
Dopo l’insediamento come nuo-
va amministrazione, uno dei primi 
segnali che abbiamo voluto dare 
ai cittadini nervianesi per quanto 
riguarda il territorio, è la rimessa 
in funzione delle varie fontane pre-
senti sul territorio.
Un segnale dal duplice significato 
ovvero quello puramente estetico 
di decoro urbano e quello per noi 
ben più profondo: rimettere in fun-
zione le fontane per noi significava 
“far ripartire” quel qualcosa che 
era fermo da diverso tempo.
Elaborata un’analisi, grazie agli uf-
fici, circa l’entità dei costi per la 
rimessa in funzione degli impianti, 
ci siamo resi conto che, se per le 
altre fontane, con un discreto con-
tributo economico il problema era 
risolvibile, per quella di Piazza della 
Vittoria, la spesa non preventivata 
non era sostenibile.
Per questo motivo abbiamo pensa-
to ad una soluzione alternativa, che 
potesse esplicare la nostra volontà 
di cominciare a far rivivere il ter-
ritorio.
E’ così nata l’idea del riempimento 

Rispettiamo, amiamo e decoriamo 
il territorio come fosse casa nostra

e della creazione di un’oasi di colo-
re nella Piazza, dando la possibilità 
ad un privato, a fronte del lavoro 
eseguito, di esporre i propri cartelli 
di pubblicità.
L’intervento è stato possibile grazie 
quindi alla ricerca di uno sponsor, 
ma la strada è stata tutt’altro che 
semplice poiché qui a Nerviano 
non erano mai stati fatti prima dei 
bandi di concorso per sponsorizza-
zione. 
Superate le procedure dovute, ab-
biamo finalmente e con soddisfa-
zione raggiunto il risultato deside-
rato, auspicandoci che sia il primo 
di una lunga serie.
Il nostro programma  parte dal 
concetto di rigenerazione sosteni-
bile del paese, intesa come azione 
complessiva capace di affrontare il 
decadimento dello stato del terri-
torio, recuperare gli spazi pubblici, 
il verde e la socializzazione attra-
verso i luoghi, considerandoli come 
fossero casa nostra.
Se chiedessimo a dei bambini di di-
segnare, attraverso un paesaggio, il 
degrado,  la tristezza e più in gene-
rale il “negativo”,  sono sicura che 
elaborerebbero l’immagine di un 
paesaggio arido, spoglio e di natu-
ra morta, viceversa se chiedessimo 
loro di disegnare l’ordine e la puli-

zia e la gioia, la assimilerebbero  ad 
un paesaggio “vivo”, colmo di natu-
ra e colori. 
E’ questo quindi il nostro intento, 
far rivivere il territorio, decorando-
lo e prendendocene  cura cosicché, 
anche il solo passeggiare sarà più 
piacevole ed il nostro stato d’ani-
mo migliore.
Intendiamo  proseguire in questo 
percorso predisponendo un nuovo 
bando per la richiesta di sponsoriz-
zazione (che è già in lavorazione).
Questo nuovo documento indivi-
duerà più aree sul territorio che 
potranno essere soggette a in-
tervento, in tal modo si lascerà la 
possibilità di scelta a chi eseguirà 
l’intervento. Cerchiamo di creare 
sinergia tra pubblico e privato il 
quale, mantenendo in vita parti del 
paese, ne ottiene visibilità.
L’invito che rivolgo ai cittadini ed 
in particolare ai giovani che spes-
so non danno valore a ciò che li 
circonda  invece è quello di impe-
gnarsi a rispettare l’ambiente ed 
il territorio, l’arredo urbano e gli 
interventi che di volta in volta ver-
ranno eseguiti per la collettività ed 
il benessere del paese. 

DECORO URBANO

V

L’Assessore all’Urbanistica, 
Edilizia Privata, 

Ambiente e Territorio
LAURA RODOLFI



POLIZIA LOCALE

Ecco le nuove disposizioni 
per i bimbi in auto 

al 2017 cambiano 
le norme che re-
golano il traspor-
to dei bambini in 
auto.

Tali norme, che 
hanno lo scopo di aumentare la 
sicurezza dei bambini trasportati 
in quanto i test di omologazione 
devono valutare anche la pro-
tezione laterale, NON SOSTI-
TUISCONO quelle precedenti 
ma le integrano, pertanto chi già 
possiede un seggiolino non dovrà 
cambiarlo.

Le normative vigenti e cioè la 
ECE R44, che si riferisce al peso 
del bambino, e la R 129 , che si 
riferisce all’altezza del bambino, 
subiranno integrazioni e modifi-
che che entreranno in vigore nel 
2017 alcune da gennaio ed altre 
in estate, nello specifico: 
da gennaio entrerà in vigore la 
ECE R44-04 che riguarderà i 
bambini di altezza non superiore 
a 125 cm. Essi dovranno utilizzare 
un rialzo con schienale che assi-
cura un migliore uso della cintura 
sulle spalle dei bambini, ovvia-
mente non sarà più consentita la 
vendita di seggiolini senza schie-
nale salvo le scorte già acquistate.

Dall’estate 2017 per i bambini da 
100 a 150 cm di altezza non sarà 
più obbligatorio il sistema ISOFIX 
ma i bambini dovranno viaggiare 
obbligatoriamente su rialzi dotati 
di schienali.

Chi utilizza I-SIZE, che richiede la 
presenza del sistema ISOFIX, do-
vrà posizionare i bimbi fino a 15 
mesi in senso contrario a quello 
di marcia (prima fino a 9 kg circa 
9/12 mesi).

D
Le citate norme hanno lo sco-
po di ulteriormente migliorare 
la protezione e la sicurezza dei 
bambini trasportati in auto. 

La Polizia Locale invita tutti i geni-
tori ad osservare scrupolosamen-
te le norme sul trasporto corret-
to di bambini in  auto perché in 
caso contrario il rischio per gli 
stessi è rilevante oltre ovviamen-
te alle sanzioni per il mancato uso 
dei sistemi di ritenuta.

Dal 2017 nuove norme per il trasporto dei bambini.
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AMMINISTRAZIONE

In data 3 Novembre 
2016 si è tenuta la 
quarta seduta del 
nuovo Consiglio 
Comunale. 
La seduta è stata 

preceduta dalle premiazioni all’ASD 
Gruppo Sportivo Sant’Ilario Milane-
se e all’ASD Tennistavolo Nervia-
no, da parte dell’assessore Alfredo 
Re Sartó per i risultati conseguiti. In 
seguito, la Giunta ha sottoposto al 
Consiglio la votazione del piano di 
diritto allo studio 2016 - 2017 elabo-
rato dall’assessore Sergio Girotti. Il 
documento, già sottoposto all’atten-
zione dei consiglieri in commissione 
consiliare e alla cittadinanza in as-
semblea pubblica, contenente inter-
venti per un impegno di 971.376,90 
€, consta di quattro pilastri principali: 
progetti, fornitura di arredi e manu-
tenzione ordinaria, servizi comple-
mentari come la ristorazione scola-
stica e gli interventi di sostegno al 
disagio scolastico e alla disabilità. 
Numerosi i progetti proposti e finan-
ziati dall’amministrazione, tra questi: 
“Prima colazione a scuola”, “Conosci 
la tua biblioteca” , “A scuola con la 
protezione civile”, “Orti didattici”, 
“Orientamento scolastico”, “Visita 
al monastero degli Olivetani” , “Mu-
sica  e scuola” e “Laboratorio inout”. 
Il documento conferma la conven-
zione con la scuola paritaria di viale 
Villoresi, ritenuta dall’ assessore   Gi-
rotti “un’istituzione storica che non 
va lasciata morire e che svolge un 
supporto per le scuole pubbliche ”. A 
conclusione dell’esposizione è inizia-
to il confronto tra i gruppi consiliari. 
In primis, è intervenuta la consigliera 
Arianna Codari di Gente per Ner-
viano, che ha invitato l’assessore ad 
inserire un progetto biblioteca più 
ampio, con un approfondimento de-
dicato all’OPAC (Catalogo del Ser-
vizio Bibliotecario Nazionale) e ad 
estendere il centro estivo anche per 
il mese di Agosto.
In seguito, la consigliera Sara Codari 
di Nerviano in Comune, mostran-

Cronaca del consiglio 
comunale

dosi positivamente concorde con i 
servizi ed i progetti inseriti ha però 
manifestato perplessità circa la scelta 
politica e programmatica del Piano, di 
fatto non coerente tra le premesse 
ed i contenuti elencati. In particolare: 
la mancanza di un pensiero politico 
in termini di educazione in linea con 
i progetti ed i servizi elencati nel Pia-
no; l’assenza di progettazione circa 
l’edilizia scolastica, di borse di studio 
e del progetto Pedibus; la carenza di 
un chiaro ragionamento circa il coin-
volgimento dei genitori.  Dal mo-
mento che l’Assessore Girotti ave-
va precedentemente dichiarato che 
avrebbe voluto presentare un Piano 
di Diritto allo Studio completamen-
te diverso da quello di fatto messo a 
votazione, il gruppo Nerviano in Co-
mune ha portato avanti la richiesta di 
una maggiore e reale coerenza tra le 
idee e i valori. 
Successivamente, la consigliera Da-
niela Colombo, di Tutti per Ner-
viano, è intervenuta considerando 
il piano “povero di contenuti, con 
gli stessi temi del piano preceden-
te e con pochi stimoli” rimarcando 
come in passato l’attuale maggioran-
za avesse convintamente osteggiato 
il medesimo piano. 
La consigliera Edi Camillo del Mo-
vimento 5 Stelle ha fatto notare 
che rinnovando la convenzione con 
la Scuola Privata di Viale Villoresi, non 
si fa altro che sacrificare come sem-
pre la Scuola pubblica, che dovrebbe 
essere al centro dell’attenzione di 
tutta la Comunità per permettere 
a tutti di frequentare liberamente e 
gratuitamente una scuola di qualità. 
Proporzionalmente non è rispettato 
il giusto emolumento. Vero che trat-
tasi di una scuola privata, ma   svolge 
un servizio a pagamento con emolu-
menti pubblici. Inoltre sui progetti si 
poteva lavorare con proposte inno-
vative, tipo il pasto portato da casa, 
richiesto da molti genitori e fattibile 
se richiesto.
Sergio Parini, di Scossa Civica, ha 
sostenuto che il Piano proposto ha 

I
un impianto ormai superato, sottoli-
neando la necessità di impostare di-
versamente per il futuro gli interven-
ti, interagendo non solo con la scuola 
ma anche con tutte le altre agenzie 
educative del territorio: associazioni, 
gruppi sportivi, oratori e famiglie.  
Agli interventi della minoranza l’as-
sessore ha ribattuto facendo notare 
che i progetti sono molteplici e dedi-
cati all’educazione civica, all’informa-
tica ed all’apprendimento della lingua 
inglese.
I consiglieri di minoranza hanno con-
cluso i propri interventi dichiarando 
il proprio voto contrario al Piano 
di Diritto allo Studio presentato 
dall’Amministrazione. Per la maggio-
ranza sono intervenuti il consiglie-
re Romano Panaccio della Lega 
Nord, che ha sottolineato come i 
progetti di prevenzione al bullismo, 
di educazione civica, ambientale e 
digitale (utilizzo dei social) contri-
buiscano alla qualità del documento, 
ammettendo che la maggioranza si 
trovava costretta ad approvare delle 
scelte precedenti. Successivamente, il 
consigliere Carlo Sala di Gin - Con 
Nerviano ha ribadito l’importanza 
della scuola paritaria di viale Villoresi, 
presente sul territorio da 120 anni. 
Infine il consigliere Paolo Musazzi, 
di Gin - Con Nerviano che ha ri-
marcato come Sergio Girotti sia la 
persona più adatta per svolgere il 
ruolo di assessore alla Pubblica Istru-
zione e come alcuni aspetti di questo 
piano saranno migliorabili con tem-
pistiche di programmazione meno 
ristrette. Inoltre ha aggiunto come 
questa Amministrazione intenda su-
perare quelle precedenti dinamiche 
di rapporto con la Dirigenza sco-
lastica che hanno portato l’Ente da 
avere un ruolo troppo “pressante” 
(consiglio comunale dei ragazzi, pro-
getto teatro) ad uno di delega quasi 
assoluta anche per quanto riguarda 
la relativa capacità di spesa. Infine ri-
corda che esiste la volontà di riesa-
minare la possibilità di introdurre il 
progetto Pedibus.

DAL CONSIGLIO 
COMUNALE

IL COMITATO DI REDAZIONE
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etite-Rivière, 7 No-
vembre 2016.
È già passato un mese 
dall’inizio di Ottobre, 
quando siamo stati 
colpiti dal ciclone Mat-
thew. Purtroppo, nei 

giorni 19 e 20 Ottobre la situazione è 
peggiorata ulteriormente. Una pioggia 
torrenziale si è riversata sulla nostra 
zona, procurando frane e smottamenti 
poiché, dopo le precipitazioni portate 
dal ciclone, il suolo era già saturo d’ac-
qua e non ha potuto assorbire ancora. 
Da notare che la pioggia caduta duran-
te questo mese di Ottobre 2016 è stata 
528 mm, di cui 450 mm in soli 4 giorni. 
Il nostro è un territorio arido e segnato 
dalla scarsa piovosità: in media, durante 
un intero anno, cadono 600 mm di piog-
gia. Dunque, in un mese è arrivata quasi 
tutta la pioggia che normalmente cade in 
un anno!
Anche solo da questo dato, si può com-
prendere perché ci siano stati danni così 
ingenti. I numeri che descrivono la situa-
zione sono impressionanti. Li abbiamo 
raccolti, passando di casa in casa, con il 
comitato Caritas Parrocchiale, coadiuva-
to da alcuni giovani della parrocchia.
Almeno 120 case sono state distrut-
te completamente e 2.740 case hanno 
subìto danni di diversa entità, per un 
totale di 2.860 abitazioni coinvolte. Se 
si considera che le famiglie residenti sul 
territorio della parrocchia sono circa 
2.900, significa che la quasi totalità delle 
famiglie ha avuto danni!
Ci sono stati problemi considerevoli 
anche per gli edifici di 8 scuole e di 14 
chiese. La parrocchia stessa ha subìto un 
grave danno con il crollo di un muro di 
contenimento, costruito circa 15 anni fa. 

Nei giorni del ciclone gran parte degli 
alberi da frutto (quelli tipici dei Carai-
bi: mango, avocado, cocco, papaya, ba-
nane, agrumi) sono stati abbattuti dalla 
forza del vento. I campi coltivati (mais, 
sorgo, miglio, manioca, arachidi, fagioli) 
non hanno resistito alla forza dell’acqua. 
Inutile dire che i raccolti di questa sta-
gione sono quasi completamente per-
duti. Quello che rende tutto più grave 
è che il prossimo periodo in cui si potrà 
seminare sarà solo a metà Marzo/inizio 
Aprile e i primi raccolti si avranno verso 
fine Giugno/inizio Luglio. Tutto questo 
significherà scarsità di cibo (fame!) per 
i prossimi otto/nove mesi!
Cosa fare? Con il Consiglio Pastorale e il 
Comitato Caritas Parrocchiale abbiamo 
cercato di riflettere per valutare cosa sia 
più urgente.
Cercheremo di aiutare qualche famiglia a 
ricostruire, almeno in parte, la casa dan-
neggiata dal ciclone. Tuttavia, questa non 
pare essere la priorità più pressante.
Il problema immediato è quello relativo 
al cibo. La nostra gente vive di ciò che 
produce con il lavoro nei campi. Dopo il 
passaggio del ciclone e delle piogge, non 
è rimasto quasi più nulla da raccogliere.
Grazie agli aiuti che tanti amici dall’Italia 
ci stanno facendo arrivare, prevediamo 
di acquistare in città del cibo all’ingrosso, 
per poi dare la possibilità a tutte le fami-
glie di ricevere qualche cosa per tirare 
avanti. La spesa prevista è considerevole 
perché, come già detto, nel territorio di 
competenza della parrocchia vivono cir-
ca 2.900 famiglie, che comprendono più 
o meno 15.000 persone. Come si può 
immaginare, in tempi di scarsità i prezzi 
aumentano. Inoltre, le piogge hanno dan-

neggiato le strade, che in parecchi 
punti non sono più percorribi-

li, costringendo i camion ad 
allungare i percorsi per 

passare da vie alternati-
ve, con il conseguente 
aumento dei costi di 
trasporto. Per questo 
motivo, chiederemo 
alla gente di parte-
cipare alle spese. La 

distribuzione di cibo 
sarà una sorta di vendita 

a prezzi calmierati.
Ci stiamo organizzando per 

questo intervento che cercherà 
di raggiungere tutti, ma abbiamo già 

cominciato ad assistere un centinaio di 
famiglie, scelte tra le più vulnerabili (nu-
clei familiari con anziani, ammalati, disa-
bili).
Un grazie veramente sentito a tutti co-
loro che hanno già manifestato solida-
rietà con la gente di Haiti.
La situazione è grave e le conseguenze 
del passaggio del ciclone si protrarranno 
per parecchio tempo ancora...

La chiesa parrocchiale sorge sulla som-
mità di una collina che da anni sta mo-
strando segni di instabilità. Il muro era 
stato costruito proprio per rallentare il 
movimento franoso della collina e preve-
nire danni all’edificio della chiesa parroc-
chiale. Occorre ricostruire con urgenza 
il muro, in modo da impedire che una 
frana possa indebolire ulteriormente la 
struttura già fragile della chiesa o il crollo 
della stessa.
Tra asini, muli e cavalli sono morti circa 
700 capi. Si tratta di un vero problema 
perché con questi animali si lavora nei 
campi e ci si sposta per il piccolo com-
mercio (di cui si occupano prevalente-
mente le donne).
Capre e pecore costituisco-
no il patrimonio a cui una 
famiglia attinge in caso 
di necessità. Quando 
c’è qualche soldo ri-
sparmiato, non lo si 
deposita in banca, 
ma si compra una 
capra che moltipli-
candosi farà accre-
scere il capitale. Nel 
momento del bisogno 
(ad esempio per pagare 
la scuola, per comprare 
medicine o per qualsiasi im-
previsto) si va al mercato a ven-
dere una capra per avere dei soldi di-
sponibili. Capre e pecore perdute sono 
più di 12.300! Proprio in un momento di 
emergenza come questo si dovrebbero 
vendere le capre (per comprare cibo o 
riparare la casa), ma le capre non ci sono 
più. Per capirci, è come se, in un momen-
to di bisogno, si andasse in banca pensan-
do di poter ritirare i propri risparmi e si 
trovasse il conto completamente vuoto!

Un mese dopo
il ciclone ad Haiti

SOLIDARIETÀ

P

DON GIUSEPPE GRASSINI
PARROCCHIA 

SAINT GÉRARD MAJELLA
PETITE-RIVIÈRE DU 

NORD-OUEST - HAITI

DON GIUSEPPE GRASSINI
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passaggio dell’ uragano Matthew.
Grande è la determinazione  per  
salvare il poco che resta,  ma pur-
troppo quest’ultima catastrofe ha 
causato gravi danni, soprattutto a 
Sud; questa zona del paese è sem-
pre stata caratterizzata da un ter-
reno molte fertile il quale veniva 
sfruttato per la coltivazione dei 
cereali e degli alberi da frutta, ma 
l’uragano Matthew non ha avuto 
pietà, spazzando via tutto quello 
che si trovava lungo il suo percor-
so : ha devastato i campi rendendo 
difficile la coltivazione, e inoltre ha 
decimato il bestiame, altra fonte 
fondamentale di sostentamento 
per l’intera popolazione. 
Malgrado tutto ciò, la gente vive 
le sue disgrazie con dignità e ras-
segnazione. Sotto la maschera del 
sorriso per rendere più sopporta-
bile il dolore, la fame, le malattie, 
si continua a sperare in una rapida 
ripresa e in un futuro più sereno.
Nonostante non viva più ad Haiti, 
resta forte la mia vicinanza ed im-
pegno per il miglioramento delle 
condizioni del mio paese d’origine; 
per questo tengo particolarmente 
a ringraziare tutti i cittadini ner-
vianesi  per il loro costante aiuto 
alla popolazione haitiana attraver-
so l’Associazione  Garegnani, dove 
Don Giuseppe Grassini  sta lottan-
do  per  sfamare,  educare,  e aiuta-
re i senza tetto  del villaggio di “Ti 
Riviè” dopo l’uragano Matthew.

aiti,  prima 
r é p u b b -
lica indi-
pendente 
dell’Ame-
rica Lati-
na, prima 
repubblica 
nera nel 
mondo e 

unico caso nella storia in cui un po-
polo di schiavi è riuscito a liberar-

H
si dalle catene e creare la propria 
Patria.
Vittima di numerose calamità na-
turali Haiti resta un paese forte e 
combattivo, ha dovuto affrontare 
alluvioni, terremoti, e uragani, tut-
te cose che hanno portato alla de-
vastazione del territorio: aumento 
della povertà, malattie ed epidemie.  
L’obiettivo principale ad oggi è 
quello di risollevarsi  con coraggio 
e  far fronte alla situazione dopo il 

Haiti una drammatica 
emergenza sociale

SOLIDARIETÀ

MARIE MICHELINE 
CELANGE
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uarant’anni or sono l’Italia visse i drammatici giorni del 
terremoto del Friuli: una tragedia che vide l’Italia intera 
mobilitarsi e sostenere materialmente e moralmente 
un popolo che seppe sollevarsi e ricostruire la propria 
storia pietra su pietra. In questi mesi una analoga cata-
strofe viene vissuta dalle genti di Lazio Umbria e Mar-
che, sottoposte ad uno stillicidio di scosse che si sono 
succedute alla prima devastante del  24 agosto scorso. 
Oggi come ieri è grande la solidarietà dimostrata verso 
le genti colpite dal terremoto e - chi più chi meno - nes-

suno è rimasto indifferente alla sofferenza di chi ha perso casa, lavoro e persone 
care. Nel 1976 numerosi nervianesi si attivarono in un moto di altruismo esempla-
re e fra i tanti c’era Gildo Lampugnani, che ha voluto trasmetterci questo ricordo.

SOLIDARIETÀ

dimostrazioni di stima e affetto. A 
casa mi attendevano i figli orgoglio-
si con i loro amici del padre Alpino!
A quel primo intervento ne segui-
rono altri due, il primo nel Comune 
di Maiano, dove, per l’Associazione 
Nazionale Alpini che stava allora at-
trezzando dei cantieri, ho raccolto 
14 alpini in prevalenza muratori di 
origine veneta a disposizione la set-
timana prima di Ferragosto. Partiti 
con due macchine ed un autocarro 
leggero con i relativi attrezzi, giunti 
sul posto venivamo assegnati alla 
frazione di Cornino ove ci atten-
devano 36 volontari in una unica 
tenda. Su segnalazione del comune 
facevamo interventi di ripristino 
alle case terremotate. 
Nell’anno successivo occorrevano 
ancora tecnici per erigere i nuovi 
fabbricati quindi di nuovo siamo 
partiti. Sono stato assegnato, sem-
pre con il geom. Franco Rimoldi 
e con il dott. Talisio Tirinnanzi al 
cantiere di Villasantina, ove ci era 
garantito un pasto serale ed un al-
loggio sui vagoni ferroviari isolati 
perché destinati al trasporto delle 
carni. In quell’occasione una sera 
siamo andati a cena a casa del co-
lonnello N.H. Paolo Caccia Domi-
nioni a Gradisca, frazione di Gabria 
sull’Isonzo, ove abbiamo fatto una 
bella rimpatriata fra vecchi Alpini!
In Friuli nelle mie uscite di tecnico 
volontario ho ricevuto moltissi-
mo per aver conosciuto i Friuliani! 
Gente seria, operosa e riconoscen-
te per la quale avrei da scrivere un 
romanzo, ma questo fa parte delle 
mie esperienze migliori che custo-
disco nel ricordo dei miei 87 anni. 

A Magnano in Riviera,  a 18 km da 
Udine, risiedeva un caro amico e 
compagno di scuola di Nerviano 
ed allora Vice Sindaco lì a Magna-
no. Fu lui a invitarci sul posto per 
dare un supporto al suo ufficio 
tecnico. Così nel maggio 1976 una 
settimana dopo le scosse principa-
li abbiamo attrezzato la roulotte 
del Geom. Franco Rimoldi e siamo 
partiti dopo una vaccinazione che 
ci ha procurato la febbre.
Sul posto abbiamo trovato un am-
biente terribile. Per conoscere il 
clima basta ricordare che a mez-
zogiorno si fermavano le macchine 

Q
di scavo e con in fila più di cento 
persone non si sentiva volare una 
mosca nel silenzio più assoluto. 
Abbiamo effettuato le nostre ve-
rifiche tecniche indicando anche 
quali fabbricati fossero idonei, quali 
riparabili e come intervenire con 
opere di consolidamento e infine 
quali da abbattere. Ne avrei mol-
te di cose da dire ma mi limito a 
raccontare la simpatia che abbiamo 
riscosso quando si è saputo che 
non eravamo periti della regione 
ma volontari perché avevano visto 
sulla roulotte il cappello con la pen-
na! Abbiamo ricevuto commoventi 

Terremoto 
Friuli - Centro Italia 
1976 - 2016

GILDO LAMPUGNANI
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Eventi 
di Natale 

CULTURA

Il 7 dicembre alle 21.00 
Il Natale arriva in Biblioteca con la lettura “Quello strano feno-
meno chiamato Natale“ tratta dai testi di Dino Buzzati. Raccon-
ti unici, comici e toccanti che descrivono in pieno la poetica del 
grande scrittore attraverso un argomento che lo ha fortemente 
stimolato: il 25 dicembre.

Sabato 10 dicembre alle 10.30 
In Biblioteca lo spettacolo natalizio “Un altro canto di  
Natale” è dedicato a tutta la famiglia. Il mitico Scrooge  
visitato dagli spiriti finalmente a Natale inizierà a sorridere.

Il 17 dicembre ancora festa in biblioteca. 
“Il Circo di Natale” aspetta i bambini alle 
ore 10.30 per raccontare le mitiche avventure 
di Babbo Natale che ha sempre tanto lavoro 
per preparare il giorno più bello dell’anno 
perciò deve chiedere aiuto a mille strani 
personaggi.

In sala Bergognone il 18 dicembre alle 21.00 
Concerto di Natale dell’Associazione 
MusiCuMozart che con le liete note classiche 
allieterà le feste

14

CORO

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 
ore 21.00 
Santuario della Colorina Ner-
viano: concerto di Natale con 
corpo musicale cittadino di Ner-
viano

8 -11 Dicembre: 
viaggio a Malta per il festival in-
ternazionale dei cori

DOMENICA 18 dicembre 
ore 16.30 
Chiesa S. Ilario: concerto di Na-
tale con coro ospite e piccolo 
coro “Giovani note” di S. Ilario. In 
programma il “MAGNIFICAT” di 
Vivaldi e canti natalizi.

MARTEDÌ 20 Dicembre 
ore 21.00  
Bareggio: concerto di Natale con 
coro Stella Alpina di Bareggio.

GIOVEDÌ 5 Gennaio 2017 
ore 21.00 
Chiesa di Garbatola: concerto 
“Aspettando i Re Magi” con cor-
po musicale cittadino di Nervia-
no

VENERDÌ 6 Gennaio 2017 
ore 21.00 
Crenna: concerto dell’Epifania

LAUDAMUS
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realizzato appositamente a forma quadrata 
ed il nome così evocativo dell’essere ner-
vianese. Insomma un dolce che mette d’ac-
cordo gli estimatori più esigenti del panet-
tone con gli amanti del pandoro risolvendo 
una lunghissima diatriba natalizia. 
L’idea fortunata nasce una sera al tramonto, 
quando Silvano, fuori dalla sua pasticceria di 
Via Milano, é rivolto verso la Torre, simbo-
lo di Nerviano, ma anche verso Milano, la 
patria del panettone, e così pensa a qual-
cosa che unisca la tradizione locale ad un 
qualcosa di nuovo che possa essere tipico 
di Nerviano, ecco la nascita del Co Quadar, 
il nostro dolce delle teste quadrate, con un 
gusto che rapisce da subito e che é anche 
un’idea simpatica per un regalo insolito.
Quindi un esempio di eccellenza locale, 
nata dal lavoro appassionato di un artigia-
no e di sua moglie Claudia, che insieme 
hanno sempre cercato di trovare nuovi 
spunti per distinguersi e sapersi tagliare un 
proprio spazio commerciale. Purtroppo la 
storia della Pasticceria Bontà sembra che 
stia arrivando ad una fine, la speranza é che 
giovani volenterosi ed appassionati come 
Silvano possano raccogliere il testimone di 
una tradizione che ormai è parte del DNA 
nervianese e che tante altre soddisfazioni 
può darci. 

EVENTI

erviano é un 
paese parti-
colare, dove 
spesso fa più 
rumore un 
evento nega-
tivo rispetto 
a tante belle 
realtà che 
si scoprono 
con fatica. In 
questa occa-

sione vorremmo iniziare a far conoscere ai 
nervianesi le eccellenze che il nostro paese 
può annoverare come proprie.
Il primo esempio delle tante risorse che 
Nerviano ha é una dolce idea che ha ri-
cevuto molti riconoscimenti al di fuori del 
territorio, un prodotto che unisce la fanta-
sia dell’artigiano, quasi artista, alla tradizio-
ne locale del panettone natalizio. Il risultato, 
per chi non lo avesse ancora individuato, è 
il Co Quadar, dolce che Silvano Minuz sfor-
na dalla sua pasticceria dal 2008, e che ha 
ricevuto importanti riconoscimenti in ma-
nifestazioni nei nostri dintorni, ma anche a 
Milano e addirittura a Torino nella manife-
stazione Innovation Express di MasterCard 
e IntesaSanpaolo. Ma cos’è esattamente 
Co Quadar? Un panettone quadrato? No, 
l’unione perfetta di ingredienti abilmente 
scelti grazie ad un’esperienza trentennale 
e di intuizioni particolari, come lo stampo 

N
Co Quadar I COMMERCIANTI 

PRESENTANO…

08 dicembre 2016 
Festa della Colorina
Mercatini alimentari street food, 
artigianato e benessere

11 dicembre 2016 
Piazza della Vittoria
Esposizione Lego 
Mattino: laboratorio di animazione per bambini
Pomeriggio: spettacolo Babbo Natale 
sul risciò con Babbo Natale
foto ricordo con Babbo Natale

18 dicembre 2016 
Piazza della Vittoria
Esposizione Lego
Pomeriggio: Spettacolo di animazione per bambini
Animazione a cura dell’Associazione Genitori 
sul risciò con Babbo Natale
foto ricordo con Babbo Natale
in Sala Bergognone:
Mostra di presepi
Ore 21:00 concerto di Natale a cura del coro 
MuSiCuMozart e brindisi d’auguri

Dal 1° al 18 dicembre inclusi 
in via Lazzaretto
Circo acrobatico senza animali a cura di  
Niemen Mirko

Natale Con Noi

RICCARDO CERRUTI
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Upn: una crescita continua

ASSOCIAZIONI

alla FIASP). La sezione che nell’anno 
sportivo in corso conta più iscritti è 
la sezione calcio, quindi la sezione Pal-
lavolo, poi la Danza, il Basket e infine il 
podismo. 
Da sempre l’attenzione di UPN si ri-
volge in particolar modo all’età che va 
dalle prime conoscenze allo sviluppo 
delle competenze: UPN organizza, in-
fatti, da anni un’ottima scuola calcio, sul 
campo a 11 in erba dell’oratorio di S.I-
lario, corsi di Minivolley e di Minibasket 
con istruttori federali qualificati, e an-
che corsi di avviamento alla Danza Mo-
derna, per bambine dell’ultimo anno di 
asilo e delle elementari. Dalla stagione 
2016/17 inoltre, oltre alle consuete 
collaborazioni con altre realtà del ter-
ritorio, come l’associazione 1001 Mi-
glia, Ortografia Urbana, SAV 95 e US 
Nervianese ciclismo, o come la società 
Nervianese Basket, o il Friesian Team 
di Cesate, si è rinsaldato il rapporto di 
stima e di amicizia con Anni Verdi (la 
realtà sportiva degli oratori di Ner-
viano) concretizzando il progetto “LI-
BELLULE”, un raggruppamento di Pal-
lavolo femminile con squadre delle due 
società sportive unite sotto un unico 
simbolo (le Libellule appunto), un pro-
getto unitario che parte dal minivolley 
e arriva sino alle categorie Under 18 e 
terza divisione.
Oltre ai campionati e alla stagione ago-
nistica vera e propria, UPN organizza 
ogni anno diverse altre manifestazioni: 
dalla festa di chiusura, con momenti 
di gioco per i ragazzi e adulti, al tor-
neo Don Misani per i piccoli calciatori, 
al torneo estivo di Beach Volley, dalla 
Passeggiata sotto le Stelle, alla Corsa 
di Santo Stefano a S.Ilario, momenti 
questi che hanno oggi una valenza non 
solo frazionale ma sovraccomunale. 
Insomma da vent’anni UPN non è so-
lamente il gruppo sportivo degli ora-
tori di Garbatola e S.Ilario, UPN è una 
comunità viva, non è solo l’insieme di 
più famiglie, ma una famiglia, non è solo 
fare sport con l’etichetta dell’oratorio 
ma sentirsi parte di un progetto edu-
cativo, insomma UPN è… qualcosa di 
più di un club!
Per info www.asdupn.it o https://www.
facebook.com/asdUPN1995

ata dall’u-
nione tra 
il Centro 
S p o r t i v o 
O r a t o r i o 
Garbatola e 
la decenna-
le tradizio-
ne calcistica 
dell’orato-
rio di S.Ila-

rio Milanese, l’a.s.d. UPN è il gruppo 
sportivo degli oratori di Garbatola 
e S.Ilario, un sodalizio che compie in 
questi giorni vent’anni!
Ringraziando la nuova Amministrazio-
ne per lo spazio che ci ha riservato su 
questo giornalino, e insieme auguran-
dole buon lavoro per i prossimi anni, ci 
pare giusto cogliere questa occasione 
per porci e porgere nuovamente una 
domanda: cosa vuol dire fare sport in 
oratorio? perché fare sport in orato-
rio? Vuol dire semplicemente esser 
più educati, o cercare di mantenere 
un’etica comportamentale con arbitri 
e avversari degna del nome che si por-
ta sulla maglia? O vuol semplicemente 
dire fare sport in modo economico, 
perché la gestione è affidata a volon-
tari? No, non è questo, la questione è 
molto più difficile e complessa: fino a 
qualche decennio fa infatti fare sport 
in oratorio significava passare del tem-
po organizzato in oratorio con i nostri 
educatori, che poi erano anche gli alle-
natori, e così spesso l’aspetto sportivo 
passava in secondo piano, perché, si 
sa, l’educatore è un amico; per contro 
fare sport nelle società laiche, signifi-
cava pretendere allenamenti più cura-
ti e un livello tecnico più elevato, con 
magari minore pretese in ambito edu-
cativo/relazionale. Le cose negli ultimi 
anni sono molto cambiate: molti atleti 
cresciuti in società laiche gestiscono e 
lavorano nelle società degli oratori, le 
quali, per altro, si sono dovute riorga-
nizzare passando da semplici “sportive 
dell’oratorio” a moderne “associazioni 
sportive dilettantistiche” e tutto que-
sto magari a discapito del vecchio spi-
rito oratoriano; per contro capita sem-
pre più spesso che ragazzi cresciuti in 
oratorio e che ancora lavorano in ora-
torio si trovino a giocare o a lavorare 

N
in società laiche. 
Come dimenticare poi le fatiche alle 
quali quotidianamente le società spor-
tive, siano esse laiche o degli oratori, 
sono sottoposte, tra burocrazia ammi-
nistrativa, a tutti i livelli, famiglie con i 
loro problemi e una società in generale 
che è cambiata e non è più quella degli 
anni ‘80 e ‘90. E allora cosa significa in 
questo quadro, per noi, fare sport in 
oratorio? Perché scegliere l’oratorio? 
Per cercare di fare chiarezza è inter-
venuto recentemente l’Arcivescovo 
Angelo Scola con un documento, “Il 
tesoro del campo”, che sancisce l’al-
leanza educativa tra società sportiva 
e comunità ecclesiale, e da quel docu-
mento dobbiamo e crediamo si debba 
tutti insieme ripartire. Parlando diret-
tamente agli allenatori Scola scrive: 
«per i ragazzi voi allenatori siete delle 
figure mitiche, avete un grande peso 
su di loro […], siete fondamentali per 
superare due dei problemi di questa 
epoca: la frammentazione e il narcisi-
smo». Il primo, dovuto alle tante attivi-
tà quotidiane di giovani e giovanissimi, 
si supera, secondo l’Arcivescovo di Mi-
lano, puntando all’unità, con un nuovo 
patto educativo che aiuti i ragazzi ad 
attraversare i tanti territori che affron-
tano, che spesso sono molto scollegati 
tra loro: la scuola, il catechismo, la le-
zione di musica, la famiglia, gli allena-
menti. Fare sport in oratorio significa 
quindi aiutare i ragazzi a giocare loro 
stessi in ogni momento della giornata. 
Anche contro il narcisismo la ricetta 
è un’alleanza educativa tra tutti i sog-
getti coinvolti nella crescita dei ragazzi, 
e così fare sport in oratorio non sarà 
più unicamente comportarsi bene, far 
giocare tutti anche a discapito del ri-
sultato, far pagare meno, fare sport in 
oratorio sarà qualcosa di più, e portare 
il proprio figlio a fare sport in oratorio 
vorrà dire portarlo in quella che deve 
diventare la sua seconda casa, la sua se-
conda famiglia.
In mezzo a tutte queste difficoltà UPN 
negli ultimi anni continua a cresce-
re e in poco tempo siamo passati da 
150 a 300 tesserati. Le discipline che 
strutturano UPN sono cinque: calcio, 
pallacanestro, pallavolo, danza e la se-
zione podistica (da quest’anno iscritta 

FABIO PRAVETTONI
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70° della Liberazione:  
premiati due partigiani nervianesi 

(G. Botti), 2°distaccamento. Giuseppe, 
Carlo: uomini comuni che, in giorni 
non poi così lontani, fecero una scelta 
straordinaria, coraggiosa, importante, 
ma condivisa. Condivisa  con gli uomi-
ni e le donne della Resistenza, ai quali 
sempre devono andare infinita gratitu-
dine e impegno ad essere, noi dopo di 
loro, motori di democrazia.

i è svolta 
sabato 15 
o t t o b r e 
nella Sala 
Verdi del 
C o n s e r -
vatorio di 
Milano la 
cer imonia 
di consegna 
della Me-

daglia della Liberazione e dei Diplomi 
agli ultimi combattenti per la libertà, ai 
Partigiani ancora viventi, ai reduci e agli 
internati militari nei lager nazisti della 
Provincia di Milano. In tutta Italia, con 
analoghe cerimonie, il riconoscimento 
è stato consegnato per volontà del 

Ministero della Difesa e in 
riferimento alle cele-

brazioni del  70mo 
anniversario della 
Liberazione.  199 
gli ex combat-
tenti presenti 
(o rappresenta-
ti da famigliari). 

Ben due i cit-
tadini nervianesi 

che hanno ricevuto 
l’onorificenza: i Partigiani 

Giuseppe Balladori (Rodi), presidente 
della locale sezione ANPI, anni 90, e 
Carlo Giuseppe Marazzi, anni 102. Per 
il signor Marazzi, impossibilitato a re-
carsi personalmente alla cerimonia, il 
riconoscimento è stato ritirato dalla 
figlia. Sono intervenuti il Prefetto di 
Milano Alessandro Marangoni, il pre-
sidente dell’ANPI provinciale Rober-
to Cenati, il Comandante del Presidio 

S
Militare Gen. Settimo Caputo, l’ass.
re al Comune di Milano M.Carmela 
Rozza, il Sottosegretario alla Regione 
Lombardia Augusto Cioppa. Unanime 
e sentito, a tratti commosso,  è sta-
to il ringraziamento a coloro che, in 
un momento storico così buio come 
quello della dittatura fascista prima e 
dell’occupazione nazista poi, ebbero il 
coraggio di lottare per la libertà di noi 
tutti e per la costruzione di un mondo 
migliore. Accorato il richiamo ai valori 
che mossero i combattenti di allora: la 
volontà di pace, l’onestà intellettuale, la 
solidarietà politica intesa come attività 
per il bene comune. Principi, questi, che 
siamo chiamati ad attuare ogni giorno 
anche in nome della nostra Costituzio-
ne, figlia della Lotta per la Liberazione 
e che, a distanza di anni, deve ancora 
essere compiutamente attuata. “La 
Resistenza” ricordava Aldo Aniasi, Par-
tigiano e politico “non è un pezzo da 
museo, non deve essere mummificata, 
appartiene alla nostra vita, deve essere 
un elemento dell’impegno civile di ogni 
giorno”.

Giuseppe Balladori era giovane quan-
do scelse di prendere parte alla Lotta 
di Liberazione, diventando il Partigiano 
Rodi della Brigata Garibaldi “Gramsci” 
e combatté sulle sue montagne, nel 
Bellunese. Anche Carlo Marazzi vie-
ne dalle montagne, dalla Valtellina, ma 
viveva a Nerviano e lavorava a Milano 
quando, insieme alla moglie Agnese, 
decise di contribuire alla Resistenza. 
La sua tessera di riconoscimento ri-
lasciata dal CLNAI lo registra come 
appartenente alla Brigata S.A.P. n.190 

ANPI SEZ. NERVIANO
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La festa della 
vittoria, dell’unità 
nazionale e delle 
forze armate

ASSOCIAZIONI

I 4 no-
vembre è 
una data 
della sto-
ria italia-
na, forse 
t r o p p o 
dimenti-

cata, specie dalle nuove gene-
razioni ma, in modo ancora più 
colpevole, evidentemente, dal-
la nostra  classe politica. Basti 
pensare che già, nell’ormai lon-
tano mese di marzo del 1977, il 
governo presieduto da Andre-
otti (al suo terzo mandato da 
Presidente del Consiglio), con 
la riforma del calendario delle 
festività nazionali, determinò la 
cessazione del carattere festi-
vo di questa data. Da allora, per 
amore di verità, nessun governo 
ha mai messo mano, in maniera 

I
concreta, alla riforma di  quella 
decisione.  Eppure si tratta di 
una data “forte”, in cui vengono 
ricordate la Vittoria italiana nel-
la I Guerra Mondiale, le Forze 
Armate e l’Unità Nazionale. Si 
tratta dell’unica festa nazionale, 
essendo stata istituita nel 1919, 
che abbia attraversato decenni 
di storia italiana, dall’età liberale 
al fascismo fino all’Italia Repub-
blicana. Spesso ci dimentichiamo 
che un paese senza memoria 
storica è come un albero senza 
le proprie radici o, come scrive-
va Indro Montanelli: un popolo 
che ignora il proprio passato 
non saprà mai nulla del proprio 
presente.
Tanti anni fa, come in tutte le 
storie che si rispettino,  per non 
far cadere nell’oblio il sacrificio  
di così tante giovani vite nervia-

nesi spezzate dalla grande trage-
dia che fu la I Guerra Mondiale 
(dove morirono, sui vari campi 
di battaglia 112 nostri concit-
tadini),  un gruppo di reduci dal 
fronte (fra i quali il Conte Paolo 
Caccia Dominioni, Franco Lam-
pugnani, Carlo Arienti, Stefano 
Boldorini,  Antonio Mezzanza-
nica, Paolo Dellavedova, Alfonso 
Pastori, Carlo Rossi…)  decise 
di fondare, nel 1919, la sezione 
di Nerviano dell’Associazione 
Nazionale Combattenti: si trat-
tava, allora come oggi, di un’as-
sociazione apartitica. Tanto che, 
uno dei primi provvedimenti 
presi dal regime fascista fu quel-
lo di decapitare i vertici della 
Associazione Nazionale Com-
battenti. Il presidente nazionale, 
a quell’epoca, era il capitano Et-
tore Viola di Ca’ Tasson, che si 
distinse nella difesa del Monte 
Grappa e fu una di quelle perso-
ne che cercarono di convincere 
il re Vittorio Emanuele III a resi-
stere alla Marcia su Roma, mo-
bilitando l’Esercito. Le imprese 
militari e la figura di Viola ispira-
rono ad Hemingway il personag-
gio di Ettore Morelli, nel libro 

Paceimpianti s.r.l.Paceimpianti s.r.l.
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Addio alle Armi; nel romanzo 
possiamo ritrovare anche certe 
frasi che il capitano era solito 
pronunciare. Per fare contenti 
alcuni tifosi di calcio, possiamo 
aggiungere che Ettore Viola era 
il fratello maggiore di Dino Viola, 
ex-presidente della Roma, quel-
lo dello scudetto del 1983.

La sezione ebbe come primo 
presidente Carlo Rossi (detto il 
gugia per la sua professione di 
sarto e che aveva combattuto 
tra le file del 5° Alpini; suo fi-
glio, Arturo Rossi, divenne uno 
storico presidente della sezio-
ne di Nerviano, che guidò per 
oltre 25 anni).  Lo scopo prin-
cipale era quello di onorare la 
memoria dei concittadini caduti 
nella guerra del 1915-
1918 e la sede 
era  presso la 
fiaschetteria 
G a r a v a -
glia (det-
to Méta), 
s i t u a t a 
in Viale 
V i l lores i ; 
qui rimase 
fino al 1933. 
Il conte Paolo 
Caccia Dominioni di 
Sillavengo, fu sempre vicino alla 

vicende dell’Associazione, come 
si può vedere dalle lettere, con-
servate nell’archivio sezionale. 
Il 30 luglio 1922 viene inaugu-
rato un monumento dedicato 
al ricordo dei Caduti, situato in 
località Zancona, nell’angolo del 
parco dell’ing.  Adolfo Lampu-
gnani, lungo la strada che por-
ta al cimitero. Il monumento, 
opera dello scultore milanese 
Edmondo Furlan, venne donato 
al Comune di Nerviano, rappre-
sentato dal sindaco Battista Laz-
zaroni, dal senatore del Regno 
Felice Gajo (tra l’altro cognato 
di Adolfo Lampugnani, avendone 
sposato la sorella Ida) e Giu-
seppe Finizio. Successivamen-
te, con la delibera n° 81 del 20 
agosto 1934, viene approvato il 
progetto per la ristrutturazione 
della Piazza della Vittoria, con 

il trasferimento del monu-
mento l’anno seguente. 
Il 14 giugno 1925 viene 
inaugurato il Parco del-
le Rimembranze, alla 
presenza del Principe 
Adalberto di Savoia, 

duca di Bergamo…ma a 
noi interessano di più le 

sorelle Maria e Lina Crespi 
(già ben conosciute nel paese 

per l’assistenza ai mutilati ed in-
validi di guerra; il fratello, Cesa-

re, era stato un tenente colon-
nello medico e rivestì anche la 
carica di Sindaco di Nerviano) 
che vollero cedere, a titolo gra-
tuito, una porzione del loro ter-
reno per realizzare il Parco delle 
Rimembranze.  Grazie a queste 
due “signorine” (come si diceva 
all’epoca, essendo entrambe nu-
bili) ed ai contributi offerti dalla 
Sezione Combattenti fu possi-
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ASSOCIAZIONI LA FESTA DELLA 
VITTORIA 

bile realizzare quest’opera. Nel 
Parco, circoscritto da un filare 
di bellissimi esemplari di taxus 
bacata piramidalis, vennero col-
locati 113 alberi dedicati ai 112 
Caduti Nervianesi nella Grande 
Guerra; quello in più era dedi-
cato alla figura del Milite Ignoto, 
simbolo dell’oscuro eroismo di 
tutti quei soldati che soffrirono 
e morirono nel corso del con-
flitto mondiale. Nel 1926 la se-
zione istituisce un campo per 
la coltivazione sperimentale del 
grano; il ricavato servì per paga-
re le spese del Rancio Sociale, 
in occasione della ricorrenza 
dell’Anniversario della Vittoria; 
questa tradizione (quella del 
Rancio Sociale, sfortunatamen-
te la Sezione non possiede più 
il campo di grano…) è sempre 
viva e continua ancora ai giorni 
nostri.

Negli ultimi anni l’attività della 
Sezione si è incentrata in manie-
ra particolare sugli aspetti cultu-
rali, non solo del periodo della I 
Guerra Mondiale ma anche, for-
se perfino in maniera principale, 
della storia locale, ed ha iniziato 
una proficua collaborazione con 
le scuole di Nerviano. Ancora 
oggi, a cento anni di distanza, il 4 
novembre, la sezione di Nervia-
no non manca di ricordare con 
affetto e senza retorica, tutti i 
Caduti della I Guerra Mondiale 
e di tutte le guerre, con diversi 
tipi di manifestazioni; dagli in-
contri culturali dedicati all’arte 
ed alla cultura di quel periodo, ai 
concerti, alla giornata istituzio-
nale, con la presenza dell’Am-
ministrazione Comunale e le 
autorità militari. Non possiamo 

dimenticare il prezioso contri-
buto che gli amici della sezione 
di Nerviano dell’Associazione 
Nazionale Bersaglieri, “Conte 
Paolo Caccia Dominioni”, for-
niscono ogni volta per raggiun-
gere i migliori risultati possibili, 
nell’organizzare questi diversi 
avvenimenti sul territorio co-
munale. Tutto questo per non 
dimenticare,  per non dimentica-
re quei ragazzi che lasciarono le 
proprie giovani vite sui campi da 
battaglia, dalle pietraie del Car-
so alle cime delle Alpi, per non 
far ingiallire in modo definitivo 

quei giovani volti e per fare in 
modo che nessun altro ragazzo 
debba scrivere  l’ultima lettera 
alla propria madre, iniziandola 
così: Mamma, non aspettarmi. 
Non torno. 

Presidente ANCR 
di Nerviano 

CLAUDIO ROSSETTI 
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TERZA ETÀ: 
un invito a guardare 
avanti insieme

ASSOCIAZIONI

ire di ap-
partenere 
alla cosi-
detta “3^ 
Età” può 
spaventa-
re e non 
essere ac-

cettato positivamente.
Bisogna riconoscere che non si 
possono più fare alcune cose, che 
cala la produttività e l’efficienza, ma 
è vero che se ne possono fare altre 
non meno utili (sia per sè, sia per 
gli altri) e che diano anche un senso 
alla vita.
Si deve considerare anche che l’in-
vecchiamento della popolazione è 
un fenomeno globale: si pensa che 
nel 2050 , secondo ONU e OMS 
ci saranno più ultrasessantenni che 
bambini. Così tanti gli anziani e a 
volte anche così dimenticati o bi-
strattati, invece di essere conside-
rati una risorsa di esperienza e di 
saggezza!!!
Profetico a questo proposito fu il 
Cardinale Colombo che negli anni 
ottanta diede vita al “MOVIMEN-
TO 3^ ETA’” a livello diocesano 
che a tutt’oggi registra nel territo-
rio lombardo ben 7088 iscritti.
Questo movimento è radicato an-
che nelle parrocchie della nostra 
Comunità Pastorale di S. Fermo 
(gli aderenti sono molto più di un 
centinaio) e viene sostenuto da un 
gruppo di persone che danno tem-
po, buona volontà, fantasia e un po’ 
d’intelligenza per andare avanti il 
meglio possibile ed offrire servizi e 
sostegno alla comunità.
Si va da momenti di convivialità (fe-
ste di compleanno, pranzi, incontri 
su temi di attualità, cineforum, la-

D
boratori, spettacoli teatrali, visite 
guidate a mostre e città (senza in-
terferire, anzi plaudendo alle molte 
belle iniziative dell’Università degli 
adulti di Nerviano).
In particolare, essendo il nostro 
un Movimento ecclesiale vogliamo 
impegnarci per scoprire il senso 
cristiano di questa “età” della vita: 
non mancano perciò incontri di ri-
flessione catechetica e di preghiera. 
Vorremmo fare di più, sopratutto a 
favore degli amici malati o soli, me-
mori del fatto che a voler bene non 
si sbaglia mai.  Vorremmo anche es-
sere testimoni credibili e restituire 
ai giovani una parte della nostra 

esperienza affinchè, condividendo 
l’importanza dei nostri valori, li 
possano tutelare e trasmettere alle 
future generazioni.
Apriamo le nostre porte a nuove 
presenze perchè se ognuno di noi 
fa qualcosa allora si può fare molto! 
Ci incontriamo generalmente il 
mercoledì  pomeriggio (ma è anche 
possibile in altri giorni)  presso l’O-
ratorio Femminile di Via Meda ed il 
programma generalmente mensile 
è esposto nelle bacheche delle par-
rocchie della nostra Comunità.

I responsabili del 
movimento Terza Età 

della Comunità Pastorale 
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1001 Miglia Italia, 
16 - 21 agosto  2016

al 16 al 
21 agosto  
2016 si è 
svolta la  
4° Edizione 
della 1001 
Miglia Ita-
lia, che si è 

consolidata e confermata come una 
tra le più rilevanti e conosciute ran-
donnée Europee e Mondiali ed ha regi-
strato un elevatissimo interesse tanto 
che si sono iscritti 487 ciclisti, di cui 
307 stranieri e 180 italiani: erano pre-
senti ciclisti provenienti da  37 Nazioni 
in rappresentanza dei 5 Continenti.   

L’evento ha coinvolto  7 Regioni, 23 
Province e 143 Comuni attirando la 
presenza sul percorso di oltre 100.000 
persone tra collaboratori e spettatori. 
Il sito web ufficiale www.1001migliai-
talia.it  - ove è possibile raccogliere 

D
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tutte le informazioni e dettagli - rag-
giunge una visibilità giornaliera di circa 
800 contatti, mentre durante la mani-
festazione sale ad oltre 40.000 visitato-
ri giornalieri. 

Oltre al sito web, è attiva  anche 
una pagina facebook,   1001 Mi-
glia Italia; mentre il link a youtube è  
https://www.youtube.com/watch?v=-
d2rLDyt_MXQ 

La 1001 Miglia Italia (1.600km) è rico-
nosciuta come una delle quattro prove 
a livello Europeo su lunghe distanze, 
che assegna la Challenge Randonné Eu-
rope insieme alla PBP Parigi–Brest–Pa-
rigi (1.250km), alla LEL Londra–Edim-
burgo–Londra (1.400km) e alla MGM 
Madrid–Gyon-Madrid (1.200km).

La 1001MigliaItalia è la più importan-
te manifestazione ciclistica riservata ai 

randonneurs che si svolge in Italia ed 
è conosciuta ormai in tutto il mondo. 
Nata nel 2006 dall’intuizione di Fermo 
Rigamonti, è divenuta in sole quattro 
edizioni, una delle principali manifesta-
zioni mondiali.
1001 miglia Italia è sinonimo di risco-
perta di strade, paesaggi, cultura, sa-
pori, e scenari della bella Italia con la 
bicicletta.

La bicicletta è l’unico mezzo di tra-
sporto che non fa violenza alla Terra 
e persegue l’obbiettivo della Mobilità 
Dolce.
Il percorso si snoda attraverso la pia-
nura Padana, bordeggia poi la ciclovia 
fluviale EV2 del fiume PO per oltre 70 
km, valica l’Appennino, si spinge fino 
al lago di Bolsena e ritorna attraverso 
la Toscana, quindi bordeggia le Cinque 
Terre (Mar Ligure), e infine risale fino 
al punto di partenza, Nerviano.
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Il percorso della randonnèe evita l’at-
traversamento di città e la percorrenza 
di strade statali, valorizzando le stra-
dine verdi (strade comunali, provinciali 
e secondarie) con l’obbiettivo di ren-
dere la bicicletta regina della strada; il 
95% del totale del percorso si svolge 
per l’appunto su strade a bassissima 
percorrenza di autovetture.

Le strade della 1001 Miglia portano 
il ciclista ad accarezzare l’Italia, a sco-
prirne il suo vero spirito e l’identità e 
lo aiutano ad apprezzare bellezze 
nascoste, luoghi di fascino e 
di grandi tradizioni stori-
che, culturali ed eno-
gastronomiche. 

Le 4 Edizioni della 
1001Miglia hanno 
dimostrato che 
l’Italia delle stra-
de secondarie e del 
viaggio in bici è un for-
te elemento di attrazio-
ne turistica a livello mondiale.

È consolidato l’interesse delle Regio-
ni, delle Province, dei Comuni e degli 

operatori economici presenti sul per-
corso, che hanno riconosciuto il patro-
cinio alla manifestazione.
Nelle edizioni 2010 e 2012 è stato ri-
conosciuto anche il patrocinio del Mi-
nistero dell’Ambiente e del Ministero 
del Turismo, nel 2016 è stato concesso 
il patrocinio del Ministero delle Infra-
strutture.

In occasione dell’Expo 2015 e con il 
suo patrocinio è stato promosso l’e-
vento  “Pedarando con Gusto ……… 

sulle strade della 1001 Miglia”, 
un viaggio di 1600 km 

attraverso l’Italia 
alla scoperta delle 

eccellenze eno-
gastronomiche 
che contrad-
d i s t i n g u o n o 
il Bell e Buon 
Paese Italiano, 

lungo il quale 
sono stati raccol-

ti 40 PRODOTTI 
enogastronomici DOP/

DOC, successivamente portati 
in dono all’ Expo di Milano.                                                                                    

Il percorso della 1001 Miglia Italia, so-
stenuto dalle associazioni A.R.I. (Au-
dax Randonneur Italia) e Co.Mo.Do. 
(Confederazione Mobilità Dolce), si 
propone per essere riconosciuto isti-
tuzionalmente come itinerario nazio-
nale cicloturistico di mobilità dolce, 
secondo una particolare classificazio-
ne del “Progetto RiCiclovie a €0,” che 
identifica i vari segmenti stradali e li 
censisce con riferimento ai parametri 
di traffico e sicurezza.

Il “Progetto RiCiclovie a €0,” si pone 
due obbiettivi: rendere permanente il 
percorso della 1001 Miglia Italia, pre-
vedendo oltre alla segnaletica e alla 
cartografia, servizi dedicati specifica-
tamente al cicloturismo per renderla 
fruibile a diverse categorie di utenza, 
quali i cicloturisti occasionali, gruppi 
itineranti e amanti del lento viaggio 
con la bicicletta e valorizzare e met-
tere in luce le potenzialità culturali ed 
enogastronomiche dei meravigliosi e 
splendenti borghi e terre italiane. 

A.S.D. 1001 MIGLIA

1001 MIGLIA 
ITALIA



25

ASSOCIAZIONI

Corpo musicale cittadino 
di Nerviano

l Corpo 
M u s i c a l e 
C i t t ad ino 
di Nervia-
no è un’as-
sociazione 
a carattere 
r i c r e a t i -

vo-culturale che, su base volontaria, 
raggruppa persone di varia età ed 
occupazione professionale con una 
caratteristica comune ben precisa: la 
passione per la musica in generale e 
per quella bandistica in particolare.
 Si può far risalire la sua origine uffi-
ciale all’anno 1909, quando, in seguito 
ad una donazione di strumenti musica-
li da parte del sen.  Antonio Bernocchi 
ad una preesistente fanfara, questa si 
trasformò in complesso bandistico ed 
iniziò a svolgere un’attività in modo 
regolare e continuativo a favore della 
cittadinanza nervianese.
Il gruppo si dotò ben presto di una di-
visa distintiva, si affidò alla direzione di 
maestri professionisti, crebbe nel tem-
po e mai interruppe del tutto la sua 
attività, nemmeno durante i periodi 
bellici.
Attualmente il complesso, che ha sede 
nell’edificio delle scuole elementa-
ri di via Roma, consta di una trenti-
na di elementi ed è diretto dal 2006 
dal maestro prof. Salvatore Catalano.  
Presidente dell’associazione è il  
sig. Carlo Parini. 
L’attività musicale del gruppo è quan-
to mai varia: oltre a presenziare alle 
cerimonie pubbliche di carattere ci-
vile o religioso (cortei, inaugurazioni, 

I
cerimonie ufficiali, processioni, ecc.), 
la Banda partecipa alle principali feste 
popolari e di quartiere della nostra cit-
tà, cui dà sempre un tocco di allegria e 
di espressione di un senso di manteni-
mento delle nostre tradizioni. 
Ma l’occasione in cui traspare mag-
giormente la preparazione musicale e 
il livello esecutivo del gruppo è quando 
si esibisce in concerto nella sala Bergo-
gnone, nelle chiese cittadine o in altri 
ambienti appropriati. E’ allora che il 
Corpo Musicale, in veste di “Sympho-
nic Band”, è in grado di proporre i bra-
ni più significativi del proprio reperto-
rio, che spazia dal classico al lirico, dal 
pop al folk, dai brani originali per banda 
alla rielaborazione di colonne sonore e 
motivi famosi.
Da non dimenticare poi che la Banda 
organizza e gestisce, sempre nella sua 
sede di via Roma, un corso di musica 
rivolto a ragazzi e adulti che intenda-

no imparare a suonare uno strumento 
di tipo bandistico (cioè appartenente 
alla sezione “fiati” o “percussioni”). Il 
corso, che si svolge per una lezione 
settimanale pomeridiana da ottobre a 
giugno, è completamente gratuito e si 
articola in una parte teorica e di sol-
feggio musicale e una parte di esercizio 
strumentale.  Al termine, gli allievi sono 
invitati ad entrare a far parte a tutti gli 
effetti del Corpo Musicale Cittadino.
Che dire ancora? Chi ha voglia di impa-
rare a suonare venga nella sede di via 
Roma della Banda il sabato pomeriggio, 
dalle 14 alle 16, per vedere come fun-
ziona la struttura. Chi invece si accon-
tenta di ascoltare non perda i concerti 
e le altre esibizioni musicali, numero-
sissime nel corso dell’anno e sempre 
adeguatamente pubblicizzate.

IL CORPO MUSICALE CITTADINO DI 
NERVIANO VI ASPETTA

da 107 anni presente nella realtà nervianese
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Una lunga biciclettata 
invernale insieme

n lungo giro 
in biciclet-
ta durante 
il periodo 
più freddo 
d e l l ’ a n n o 
per ricorda-
re un amico 
e ciclista 
nervianese 
scomparso. 
È la «Rando 

d’Inverno, pedalando con Nini nei giorni 
della Merla», manifestazione organizzata 
dalla Sav95 e Us Nervianese per dome-
nica 29 gennaio.
Uno dei primi appuntamenti per gli 
amanti delle lunghe distanze in bicicletta. 
Tre i percorsi proposti: due sulle strade 
della Valle Olona (70 e 100 km) e uno 
completamente sterrato (65km) sui sen-
tieri che si snodano fino a Castiglione 
Olona. La partenza si terrà alle 9 al cam-
po sportivo comunale Re Cecconi. Parte 
dell’incasso della manifestazione sarà de-
voluto in beneficenza.

U

SAV 95           Ciclisti alla partenza della «Rando della Merla 2015»

Nerviano. “Il nostro centro di fisioterapia, in possesso di 
regolare autorizzazione sanitaria dell’ ASL di Legnano, è 
nato nel 1979, ha un’esperienza di oltre 35 anni. I nostri 
obiettivi sono quelli di offrire al paziente un’assistenza 
professionale, di qualità e rapida”; vanta quindi di perso-
nale medico e di fisioterapisti laureati, ha un Direttore 
Sanitario dott. Giancarlo Corti, specialista in Ortopedia 

e Traumatologia, Responsabile 
Clinica Chirurgica del-
la Colonna Vertebrale.
Il centro mette a di-
sposizione dei propri 
pazienti trattamenti 
fisioterapici, riabili-
tativi post-operatori, 
post-traumatici e tera-
pie effettuate con anche 
l’utilizzo di apparecchia-
ture elettromedicali.
“Diverse sono le pos-
sibilità per i pazienti 
– spiegano i responsa-

bili – siamo attenti alle ultime novità in campo 
riabilitativo anche con la rivoluzionaria Tecarterapia,    
abbiamo introdotto questa terapia – spiegano  
          ancora i responsabili – in quanto è un metodo             
         adottato con successo da numerosi Paesi del  
      mondo, come pure da squadre di atleti e  
              federazioni sportive”.
     La Tecarterapia è molto efficace e viene  
       utilizzata per molte patologie: stati infiammatori, 

traumi, blocchi articolari acuti, riabilitazione post-ope-
ratori ecc… Altra terapia molto efficace sono le Onde 
d’Urto, molto utilizzate anche nel campo dell’ortopedia 
per il trattamento di patologie tendinee, muscolari e/o 
articolari (calcificazioni…), tale trattamento ha come ef-
fetto un rapido miglioramento della mobilità ed un netto 
aumento della forza delle regioni trattate.
“Fiore all’occhiello della Palestra Medico Correttiva sono 
i corsi ginnastica correttiva per ragazzi, dai 3 ai 18 
anni che siano ancora in età evolutiva, tale ginnastica 
mira alla cura degli squilibri posturali quali: scoliosi, dor-
si curvi, lordosi ed ipercifosi. Questi corsi si svolgono sia 
collettivi che individuali – sottolineano sempre i respon-
sabili del centro - - hanno lo scopo di rinforzare i muscoli 
paravertebrali, importanti per il sostegno della colonna 
vertebrale  e sono seguiti solo ed esclusivamente da fi-
sioterapisti e sotto il diretto controllo medico”.
Mentre agli adulti si propongono corsi di ginnastica an-
talgica e medica che – spiegano i fisioterapisti – tale 
ginnastica è particolarmente indicata e consigliata a tutti 
coloro che soffrono di patologie articolari, artrosi, ra-
chialgie diffuse, osteoporosi ecc… ed a coloro che nelle 
attività giornaliere assumono posizioni errate (come in 
ufficio, fabbrica in automobile…).
“Ovviamente ogni patologia necessita di un’attenta e 
mirata valutazione; ogni trattamento specifico viene ef-
fettuato o con presentazione di ricetta medica o dopo un 
attento chek-up del paziente” sottolineano i responsabili 
e la direzione.
Oltre alle terapie riabilitative, nella struttura sono pre-
senti altri specialisti, il Podologo e l’Osteopata.
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Il mulino Star Quà

rivelò particolarmente strategica tant’è 
che gli ordini religiosi e le famiglie no-
bili investirono significative risorse per 
la realizzazione di questi impianti e pa-
rallelamente la professione del mugnaio 
diventò cruciale dato che la molitura dei 
cereali coltivati nei campi lungo il fiume 
costituiva un passaggio fondamentale per 
l’economia dell’epoca.

A partire dal XVI secolo, a se-
guito dell’obbligo imposto 

ai parroci di stilare lo 
Stato delle Anime – 

ovvero di tenere il 
registro degli abi-
tanti completi di 
età e professione 
– è possibile ave-
re un quadro più 
definito, infatti sap-

piamo che nel 1574 
Molino delli Messeri 

Crivelli (il nostro Star 
Quà) vivevano il massaro, 

Marino de Cozzi, con i fratelli 
e le rispettive mogli e prole, per un tota-
le di 14 persone. Di sicuro, comunque, la 
famiglia Crivelli possedeva diversi mulini 
fra Nerviano e Parabiago già dal 1200.
Interessanti risultano essere anche le ri-
cognizioni effettuate a partire dal 1606 
– anno di costituzione del Consorzio del 

i u n g e n d o 
a Nervia-
no lungo la 
strada del 
Semp ione , 
prima di 
oltrepassa-
re il ponte 
cosiddetto 
“del Sciatèl”, 
buttando lo 

sguardo sulla destra si nota una costru-
zione isolata – cara ai nervianesi e nota 
come Mulino Star Quà – la cui storia è 
importante conoscere, in quanto si trat-
ta di un luogo che può essere raffigurato 
come uno spaccato della nervianesità: i 
campi, la fatica, l’Olona, la laboriosa tra-
sformazione dei frutti della terra grazie 
all’ingegno umano e…  alla cocciuta de-
terminazione dei nostri avi.
Già, perché la denominazione, che incu-
riosisce la gente e fa chiedere da dove 
arrivi quell’appellativo,  viene fatta risalire 
ad un avvenimento che vide protagonista 
il suo massaro e gli altri abitanti del mu-
lino in un freddo giorno di febbraio del 
1853, esattamente a metà del periodo 
storico iniziato con le Cinque Giornate 
di Milano del marzo 1848 e culminato 
con le battaglie di Magenta, Solferino e  
S. Martino del giugno 1859 che portaro-
no la Lombardia ai Savoia dando inizio 
all’unificazione dello Stato Italiano.
Il fatto è ricordato da una lapide mar-
morea murata proprio nella sala macine 
del mulino sulla quale si può leggere:  

G
“In questo luogo, il 4 febbraio 1853, non an-
cora doma l’insurrezione milanese, il mas-
saro di questo mulino, alla truppa del conte 
Radestzkj, che razziato foraggio e vettova-
glia intendeva piantare bivacco, ordinando 
a lui e ai familiari l‘immediato sgombero, 
fermamente rispondeva - NOI VOGLIAMO 
STAR QUÀ - chiaro esempio di coraggiosa 
risoluta resistenza allo straniero oppressore”  
epigrafe alla  quale oggi si potrebbe aggiun-
gere anche “esemplare testimonianza di 
come i nervianesi già dimostravano 
di essere cooquadar già diversi 
decenni prima dell’erezione 
della loro Torre”…  Del 
massaro non ci è giun-
to il nome così come 
le cronache dell’epoca 
non ci informano di 
ritorsioni nei suoi con-
fronti, perciò possiamo 
immaginarci i soldati au-
striaci desistere dalle loro 
intenzioni, lasciandoci così in 
eredità un curioso toponimo.
Ma se questa è l’origine del nome, la 
storia di questo affascinante luogo parte 
da più lontano, quindi facciamo qualche 
passo indietro…
Dai documenti giunti sino ai giorni nostri 
è certo che lungo il fiume Olona i mulini 
erano già presenti prima dell’anno mille 
e nei secoli successivi questa attività si 
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Fiume Olona, il consorzio irriguo più anti-
co d’Italia – che danno conto che all’inizio 
del XVII secolo lungo il corso dell’Olona  
venivano censiti ben 116 mulini  e nel-
la zona del legnanese sorgevano una  
ventina di impianti molitori. In particola-
re a Nerviano erano attivi tre mulini, di 
cui uno doppio e grazie agli archivi del 
Consorzio sappiamo che nel corso del 
XVIII secolo tutti i mulini nervianesi era-
no passati sotto la proprietà della poten-
te famiglia Crivelli.
Nel 1800 iniziava il lento declino del 
ramo nervianese dei Crivelli, che verso 
la metà del secolo iniziarono a cedere 
alcune loro proprietà ad altre famiglie 
nobili del luogo: è superfluo dire che i 
cespiti più richiesti erano i mulini…  Star 
Quà passa così alla famiglia Piazzi, che a 
partire dal 1843 provvede ad una serie 
di migliorie su varie parti della struttura. 
Come già detto, nel 1853, accadde il fatto 
ricordato nella lapide che diede il nome 
al mulino.
Nel 1881, da una nuova relazione sulla 

situazione del fiume Olona, risultarono 
ancora attivi 129 mulini di cui solo 90 
per la molitura: nati infatti per macinare i 
cereali, i mulini furono progressivamente 
convertiti per altre attività produttive e 
già a partire dal 1820 (Cotonificio Can-
toni) vennero collegate alle pale mosse 
dall’acqua telai tessili, macchine utensili, 
magli e in Val Ganna sorse anche un birri-
ficio. Nel corso del XX secolo moltissimi 
mulini furono costretti a cessare la loro 
secolare attività, vittime del progresso 
tecnologico, delle nuove tecniche di ma-
cinazione e dell’energia elettrica prodot-
ta in centrali che permise di installare le 

fabbriche lontano dai corsi d’acqua. I mu-
lini quindi vanno ricordati anche come il 
mezzo grazie al quale è stato possibile 

lo sviluppo produtti-
vo della Valle Olona 
che è stata una delle 
incubatrici del pro-
cesso di industrializ-
zazione del nostro 
Paese. 
Nel 1884 avviene 
una piccola rivolu-
zione “tecnologica”, 
infatti il proprietario 
del mulino, l’Ing. Giu-
seppe Piazzi, ottenne 
la completa riforma 
del mulino con 5 
ruote e la sostituzio-
ne del nervile. Così 
le vecchie pale e i 
meccanismi in legno 
vennero sostitui-
ti con un moderno 
impianto Poncelet : 

di fatto quello che ancor oggi possiamo 
ammirare. La sala macine, così modifica-
ta risultava composta da quattro mole 
e una molazza, utilizzata probabilmente 
per frangere semi.
Nel 1924 la famiglia Piazzi decise di ven-
dere il mulino di Star Quà al dottor Gu-
glielmo Lampugnani, noto farmacista di 
Nerviano ideatore dell’allora celeberri-
ma “Mistura Lampugnani”  e dell’altret-
tanto famoso “Amaro Lampugnani” e nel 
1955 venne ereditato dal nipote Mario 
Cozzi, che lo affidò in gestione all’ultimo 
discendente della famiglia di mugnai che 
conduceva l’attività ormai dal 1774: Gia-

como Moroni, l’ultimo dei Mornee, che 
garantì il funzionamento sino agli inizi 
degli anni 70, quando venne di fatto ab-
bandonato.
Nel 1976 il mulino fu acquistato dalla 
famiglia Molaschi che, dopo anni di pa-
ziente ristrutturazione, lo ha portato allo 
splendido stato attuale dando all’edificio 
una nuova vita.  Da oltre un decennio 
infatti Giacomo Molaschi – agricoltore 
e titolare di un’azienda agricola a Lenta 
(Vercelli) - ha aperto un punto vendita 
di prodotti principalmente delle proprie 
risaie – ma non solo – basato sul concet-
to della filiera corta e sviluppando una 
serie di iniziative che hanno contribuito 
a perpetuare la storia e la memoria del 
Mulino Star Quà: visite didattiche con le 
scuole, convegni, apertura al pubblico in 
occasione del Mulino Day…  sino all’ul-
tima idea: l’apertura di un ristoro basato 
sulla cucina tradizionale piemontese e 
lombarda e naturalmente sul piatto forte 
garantito dai risotti  preparati con il “Riso 
del Castello”.

Per maggiori info:  
www.risodelcastello.it      
Pagina Fb - Ristoro Mulino Star Qua  

IL MULINO
STAR QUÀ

SERGIO PARINI



29

Internet al servizio del Cittadino
Notizie dal sito del Comune

ASILO NIDO COMU-
NALE «IL NIDO DI 
PIMPA» A.E. 2017/18 - 
ISCRIZIONI ON LINE

Si comunica che l’iscrizione 
all’asilo nido comunale “Il 
nido di Pimpa” per l’anno 
educativo 2017/2018 av-
viene esclusivamente ON 
LINE. Le domande posso-
no essere inviate a partire 
da Lunedì 14 novembre 

2016  e dovranno perve-
nire entro le ore 12,00 
di LUNEDI’ 2 MAGGIO 
2017 collegandosi al sito 
http://www.comune.nervia-
no.mi.it/ (servizio ristora-
zione scolastica - piatto di 
pastasciutta).
Prima di procedere alla 
compilazione del modulo, 
si invita a leggere il “Rego-
lamento comunale per la 
gestione dell’asilo nido” (re-
peribile nella sezione Rego-
lamenti - all’indirizzo: http://
www.comune.nerviano.
mi.it/). È inoltre necessario 
consultare la “Procedura 
guidata per iscrizioni on-li-
ne” disponibile sul sito del 
Comune di Nerviano.
Per le famiglie prive di 

strumentazione elettro-
nica è possibile effettuare 
l’iscrizione assistita presso 
l’ufficio Pubblica Istruzione 
previo appuntamento - 
presso Palazzo Comunale  
- P.za Manzoni, 14 tel. 0331 
438935.
N.B. L’accettazione della 
domanda di ammissione da 
parte dell’ufficio comunale 
competente è subordinata 
all’accertamento dell’assen-
za di situazioni pregresse 
di morosità a carico del 
nucleo  familiare relative ai 
seguenti servizi erogati dal 
Comune: Asilo Nido, Refe-
zione Scolastica, Pre/Post 
Scuola,Centri Estivi, salvo 
casi valutati dall’ufficio Ser-
vizi Sociali (art. 5 del Rego-

lamento Comunale)
Ulteriori informazioni rela-
tive a:
• procedure di inserimen-
to delle domande possono 
essere richieste all’uffi-
cio Pubblica Istruzione  -  
presso Palazzo Comunale 
- P.za Manzoni, 14 tel. 0331 
438935 e-mail: istruzione.
sport@comune.nerviano.
mi.it
nei seguenti orari di aper-
tura al pubblico:
Lunedì dalle ore 11.00 alle 
ore 12.15
da Martedì a Venerdì dalle 
ore 09.00 alle ore 12.15
Giovedì dalle ore 16.00 alle 
ore 17.15
Sabato dalle 9,15 alle 12,15 
• organizzazione del servi-

zio possono essere richie-
ste all’ufficio Asilo Nido – 
presso distaccamento polo 
sociale – Via Vittorio Vene-
to, 12 tel. 0331 - 748438 
e-mail: sociali@comune.
nerviano.mi.it
nei seguenti orari di aper-
tura al pubblico
Lunedì dalle ore 11.00 alle 
ore 12.15
da Martedì a Venerdì dalle 
ore 09.00 alle ore 12.15
Giovedì dalle ore 16.00 alle 
ore 17.15
Per procedere alla compila-
zione on-line del modulo di 
iscrizione all’asilo nido per 
l’anno educativo  2017/18  
trovate il link sul sito www.
comune.nerviano.mi.it

SOSTEGNO PER 
L’INCLUSIONE ATTIVA 
CARTA SIA
 
Il Sostegno per l’Inclusione 
Attiva (SIA) è una misura di 
contrasto alla povertà che 
prevede l’erogazione di un 
sussidio economico alle fa-
miglie in condizioni econo-
miche disagiate, nelle quali 
almeno un componente 
sia minorenne oppure sia 
presente un figlio disabi-
le o una donna in stato di 
gravidanza accertata (nel 
caso in cui quest’ultimo 
sia l’unico requisito familia-
re posseduto, la domanda 
può essere presentata non 
prima di quattro mesi dalla 
data presunta del parto e 
deve essere corredata da 
documentazione medica 
rilasciata da una struttura 
pubblica).
I requisiti necessari per 
accedere a tale beneficio 
sono i seguenti:
- essere cittadino italiano 
o comunitario o suo fami-

liare titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, op-
pure cittadino straniero in 
possesso del permesso di 
soggiorno CE per soggior-
nanti di lungo periodo,
- essere residente in Italia 
da almeno due anni,
- essere in possesso dell’I-
SEE inferiore o uguale a 3 
mila euro,
- non beneficiare di altri 
trattamenti economici rile-
vanti (il valore complessivo 
di altri trattamenti econo-
mici eventualmente perce-
piti, di natura previdenziale, 
indennitaria e assistenziale, 
deve essere inferiore a 600 
euro mensili),
- non beneficiare di stru-
menti di sostegno al reddi-
to dei disoccupati: non può 
accedere al SIA chi è già 
beneficiario della NASPI, 
dell’ASDI o altri strumenti 
di sostegno al reddito per 
disoccupati,
- assenza di beni durevoli di 
valore: nessun componente 
deve possedere autoveicoli 
immatricolati la prima volta 
nei dodici mesi antecedenti 
la domanda oppure auto-
veicoli di cilindrata superio-
re a 1300 cc o motoveicoli 

di cilindrata superiore a 250 
cc immatricolati nei tre anni 
antecedenti la domanda.
Per godere del beneficio, il 
nucleo familiare del richie-
dente dovrà aderire ad un 
progetto personalizzato 
di attivazione sociale e la-
vorativa per migliorare le 
competenze, potenziare le 
capacità e favorire l’occupa-
bilità dei soggetti coinvolti, 
fornendo loro gli strumenti 
per fronteggiare il disagio, 
rinsaldare i legami sociali e 
riconquistare gradualmente 
il benessere e l’autonomia.
Il beneficio è concesso bi-
mestralmente e viene ero-
gato attraverso una Carta 
di pagamento elettronica 
(Carta SIA). Con la Carta si 
possono effettuare acquisti 
in tutti i supermercati, ne-
gozi alimentari, farmacie e 
parafarmacie abilitati al Cir-
cuito Mastercard. La Carta 
può essere anche utilizzata 
presso gli uffici postali per 
pagare le bollette elettriche 
e del gas.
 Per maggiori info rivol-
gersi ai Servizi Sociali: 
0331/47841 oppure inviare 
una mail a: sociali@comune.
nerviano.mi.it

TERREMOTO IN CEN-
TRO ITALIA. IL LEGNA-
NESE INSIEME PER LE 
ZONE TERREMOTATE
Continua la raccolta fondi in 
favore delle popolazioni col-
pite dal sisma.
Il Comune di Nerviano ade-
risce all’iniziativa di solidarietà 
che coinvolge dieci Comuni 
del Legnanese: Busto Garolfo, 
Canegrate, Cerro Maggiore, 
Dairago, Legnano, Nerviano, 
Rescaldina, San Giorgio su 
Legnano, San Vittore Olona e 
Villa Cortese.
E’ stato aperto un conto cor-
rente bancario su cui far con-
fluire le offerte che a vario 
titolo arriveranno dalle ma-
nifestazioni di solidarietà alle 
popolazioni colpite dal sisma.
L’iniziativa vuole essere un 
modo per evitare il frazio-
namento delle offerte dando 
così più consistenza ai pro-
getti futuri da finanziare.
Sul conto corrente potranno 
confluire le offerte dei singoli 
cittadini, del volontariato e 
dell’associazionismo.
Coordinate
BANCA POPOLARE DI 
SONDRIO - Agenzia di Le-
gnano Via De Gasperi, 10
INTESTATO A Comune di 
Legnano - Il legnanese per i 
Comuni terremotati
IBAN C/C
I T 9 5 Y 0 5 6 9 6 2 0 2 0 0 
000002885X08 
CAUSALE: Pro comuni ter-
remotati

BONUS 
FAMIGLIA
R e g i o n e 
Lombardia 
ha definito 
le modalità 

operative per il riconosci-

mento del Bonus Famiglia, 
che prevede un contributo 
economico a tutela della 
maternità e della natalità a 
favore delle famiglie che si 
trovano in condizione di vul-
nerabilità socio-economica 
determinata da condizioni 
quali, ad esempio, reddito, 
problematiche sociali, abitati-
ve, lavorative, sanitarie.
Possono fare domanda le 
gestanti e le famiglie che han-
no un bambino in adozione 
la cui sentenza o decreto di 
collocamento del minore 
non sia antecedente al 1° 
maggio 2016.
Le domande sono presenta-
te soltanto on-line sull’appli-
cativo della Regione: www.
siage.regione.lombardia.it 
Per maggiori info: www.re-
gione.lombardia.it   oppure 
call center 800.318.318   op-
pure Sportello Spazio Regio-
ne Legnano 0331/544393  
Consultare il sito www.co-
mune.nerviano.mi.it

AVVISO:   SPORTELLO 
AMIACQUE 
Si avvisa che gli sportel-
li utenti del Gruppo CAP 
Amiacque sono stati sop-
pressi.
Per le pratiche relative alla 
fornitura dell’acqua i cit-
tadini possono richiedere 
un appuntamento con un 
consulente del GRUPPO 
CAP-AMIACQUE  contat-
tando il numero verde gratu-
ito 800.428.428 nei seguenti 
orari: Lun./Ven. 8.00-18.00 - 
Sabato  8.30 - 12.30.
Per saperne di più www.
gruppocap.it/clienti/amiac-
que/ser viz io-cl ienti/pun-
to-acqua

A G G I O R N A M E N TO 
PROGETTO PROME-
TEO: IDEE CHE FANNO 
ESPERIENZA
È indetto il concorso “Idee 
che fanno impresa”. Se hai 
un’idea innovativa partecipa 
al concorso per la selezione 
di 10 idee imprenditoriali 
con contenuti innovativi ed 
elevata capacità di tradursi in 
realtà. Scrivi il tuo progetto 

per vincere fino a 7.000 euro 
di finanziamento.
All’interno del bando sui Pia-
ni di Lavoro Territoriali sulle 
Politiche Giovanili del 2015, 
Regione Lombardia ha finan-
ziato il progetto “Prometeo: 
Innovazione e Imprendito-
rialità”.
Per maggiori informazioni cir-
ca i vari percorsi formativi e 
servizi avviati e sui vari  bandi 

consultare il sito www.comune.
nerviano.mi.it.

AVVISO ALLE 
IMPRESE
Si avvisa che sul 
sito internet del 

Comune di Nerviano, nell’Area 
Tematica “SUAP”, è possibi-
le trovare i bandi attualmente 
aperti  relativi agli incentivi per 
le imprese.



• Agenzia delle Entrate
Via Magenta, 77 - Rho (MI)
Tel. 02 932 011
www.agenziaentrate.gov.it

• Amiacque S.r.l.
Via Rimini, 34/36 - Milano
Tel. 02 895 201
Fax 02 895 400 58
Dal 2009 la rete idrica
del Comune è gestita da
Amiacque S.r.l.
Sul sito: www.amiacque.it
si trovano le informazioni
relative ai servizi offerti.

• Carabinieri
Caserma di Nerviano
Via Bergamina - Nerviano (MI)
Tel. 0331 585497
Apertura uffici
dalle 8.00 alle 22.00

• Centro per l’Impiego
Legnano (ex ufficio di
collocamento)
Via XX Settembre, 26
Legnano (MI)
Tel. 0331 527 911

• ENEL S.p.A.
Segnalazione guasti 
ed assistenza clienti
Tel. 800 900800

• Guardia di Finanza
Comando Gruppo Legnano
Via Toselli, 42
Legnano (MI)
Tel. 0331 593448

• Polizia di Stato
Commissariato di Legnano
Via Mons. Gilardelli, 1
Legnano (MI)
Tel. 0331 472411

• Poste Italiane S.P.A.
Ufficio postale di Nerviano
Via Dante, 1 - Nerviano (MI)
Tel. 0331 438711

• Pronto Soccorso Legnano
Ospedale Civile di Legnano
Via Papa Giovanni Paolo II
Legnano (MI)
Tel. 0331 449111

• Pronto Soccorso Rho
Azienda Ospedaliera “G. Salvini”
Via Cadorna - Rho (MI)
Tel. 02 994 303 200
Centralino ospedale: 02 994301

• Servizio di Continuità
Assistenziale
ex-Guardia Medica
prefestiva, festiva e notturna
Tel. 800 103 103

• Tesoreria Comunale
Unicredit Banca
Via Milano, 44 - Nerviano (MI)
Tel. 0331 1623301

• Tribunale di Milano
Sezione Distaccata di Rho
Via Goglio, 1 - Rho (MI)
Tel. 02 93 33 21

• Ufficio del Giudice di Pace
Via Asilo, 19 - Rho (Mi)
Tel. 02 933 321

• Vigili del Fuoco
52° Distaccamento di Legnano
Via Leopardi, 2 - Legnano (MI)
Tel. 0331 547724

Numeri
di pubblica utilità

Sportello on line di Amiacque
Sul sito www.amiacque.it è attivo lo “sportello on line”, il nuovo servizio 

proposto dalla società affidataria del servizio idrico integrato nella Provincia 
di Milano, che offre la possibilità di gestire i rapporti e le pratiche contrattuali 

direttamente da casa. Con lo “sportello on line” è possibile richiedere un 
nuovo contratto di fornitura, effettuare operazioni di subentro, cambio di 

intestazione e disdetta delle pratiche. Accedere allo “sportello on line” è molto 
semplice: basta connettersi al sito, registrarsi con la funzione “registrati” e 

aderire all’utilizzo dello “sportello on line”. Successivamente sarà inviata una 
e-mail di conferma con l’indicazione di username e password, necessari per 

accedere al servizio. Effettuata la registrazione si passa alla funzione “login” e si 
seleziona “sportello on line”.

Numeri di Emergenza
• Carabinieri - Pronto Intervento - Tel. 112 Chiamata gratuita
• Pubblica Emergenza - Soccorso Pubblico - Polizia di Stato - Tel. 113 

Quando non sia possibile chiamare i diversi enti interessati. Chiamata gratuita.

• Vigili del Fuoco - Pronto intervento - Tel. 115 Chiamata gratuita

• Emergenza Sanitaria - Pronto Intervento - Tel. 118 Chiamata gratuita

• Emergenza Acqua - Pronto intervento Amiacque Srl - Tel. 800 175571 
Numero gratuito per segnalazione guasti rete idrica. Numero attivo 24 ore su 24

• Emergenza Gas Metano - Enel Rete GAs spa gruppo F2i Reti Italia   
Tel. 800 198198 - Numero gratuito per segnalare guasti sulla rete di 
distribuzione gas metano
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Presso Palazzo Municipale Comune di Nerviano. 
Tel. 0331 580455.

Per tutte le pratiche relative a TARI, ICI/IMU, 
Pubbliche affissioni, imposta di pubblicità, raccolta 
rifiuti, cassonetti, tessere piattaforma, rivolgersi a 
GESEM nei seguenti orari:

• lunedì dalle 11.00 alle 12.15
• da martedì a venerdì dalle 09.00 alle 12.15
• giovedì anche dalle 16.00 alle 17.15

Lega Nord Lega Lombarda 
Zancarli Paolo
Capogruppo paolo.zancarli@comune.nerviano.mi.it
Guainazzi David Michele david.guainazzi@comune.nerviano.mi.it
Presidente del Consiglio   

Pagnoncelli Raffaella    raffaella.pagnoncelli@comune.nerviano.mi.it
Panaccio Romano romano.panaccio@comune.nerviano.mi.it
Crespi Pamela pamela.crespi@comune.nerviano.mi.it
Carugo Francesca  francesca.carugo@comune.nerviano.mi.it
Alpoggio Elisa  elisa.alpoggio@comune.nerviano.mi.it
Giubileo Paolo Andrea paolo.giubileo@comune.nerviano.mi.it

Gruppo Indipendente Nervianese/Con Nerviano
Sala Carlo
Capogruppo carlo.sala@comune.nerviano.mi.it
Musazzi Paolo  paolo.musazzi@comune.nerviano.mi.it

Scossa Civica-La Comunità
Parini Sergio
Capogruppo   sergio.parini@comune.nerviano.mi.it

Gente per Nerviano 
Codari Arianna
Capogruppo  arianna.codari@comune.nerviano.mi.it

Tutti per Nerviano 
Colombo Daniela
Capogruppo daniela.colombo@comune.nerviano.mi.it

Nerviano in Comune 
Cozzi Daniele 
Capogruppo  daniele.cozzi@comune.nerviano.mi.it 
Codari Sara sara.codari@comune.nerviano.mi.it

Movimento5stelle Nerviano
Camillo Edi  
Capogruppo  edi.camillo@comune.nerviano.mi.it 

Gli orari dello Sportello GESEM

Municipio - Piazza Manzoni n. 14
(ingresso anche da Via Marzorati)
tel. 0331 438 91 - fax 0331 438 906

Piano terra cortile foresteria
Ufficio Anagrafe e Stato Civile
tel. 0331 438 939
Ufficio Protocollo
tel. 0331 438 934/987
Ufficio Messi 
tel. 0331 438 934
Ufficio Pubblica Istruzione
tel. 0331 438 935
Ufficio Sport - tel. 0331 438 936
Ufficio Relazioni con il Pubblico
tel. 0331 438 903

Primo piano
Ufficio Lavori Pubblici
tel. 0331 438 923
Ufficio Patrimonio, Ambiente e
Cimiteri - tel. 0331 438 949
Ufficio Segreteria Generale
tel. 0331 438 965
Ufficio Personale
tel. 0331 438 963
Ufficio Ragioneria
tel. 0331 438 975
Ufficio Urbanistica
tel. 0331 438 960
Ufficio Sportello Unico -
Edilizia Privata
tel. 0331 438 958
Ufficio Sportello Unico Attività
Produttive - SUAP
tel. 0331 438 977

Ufficio Economato
tel. 0331 438 904
Biblioteca Civica
tel. 0331 438 942
Ufficio Cultura
tel. 0331 438 976
Ufficio Servizi Sociali
Via Vittorio Veneto 12
tel. 0331 748420
0331 748424
0331 748425
fax 0331-748450

Polizia Locale
tel. 0331 587 347 - 0331 438 985
cell. 329 210 70 12
fax 0331 580 143

Asilo Nido, Via Donatello
tel. 0331 589 862

Polo Tutela Minori
dell’Azienda
Speciale Consortile SER.CO.P.
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331 748440

Sportello stranieri
Via Vittorio Veneto, 12
Tel. 0331748430

Sportello per l’abitare
Via Vittorio Veneto, 12
339 8932767

Numeri telefonici
degli uffici comunali

La composizione del Consiglio Comunale
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ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/17.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/17.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/17.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/17.30

VEN 9.00/12.00 14.30/17.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

UTENZE 
PRODUTTIVE

UTENZE
CIVILI

LUN 9.00/12.00 14.30/18.30

MAR 9.00/12.00 - 14.30/18.30

MER 9.00/12.00 - 14.30/18.30

GIO 9.00/12.00 - 14.30/18.30

VEN 9.00/12.00 14.30/18.30

SAB 9.00/12.00 - 14.30/18.30

DOM 9.00/12.00

Orario di apertura dal 1° ottobre al 31 marzo

Orario di apertura dal 1° aprile al 30 settembre



Comune
di Nerviano
Ricevimento assessori

Massimo Cozzi
Sindaco
Commercio e Attività Produttive - Polizia Locale e Sicurezza - 
Protezione Civile - Viabilità
Email: sindaco@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento con il Sindaco telefonare ai 
seguenti numeri 0331.438965 - 0331.438966

Sergio Girotti
Vice Sindaco
Assessore: Pubblica Istruzione - Politiche Educative - Cultura - 
Associazionismo e Urp - Informatizzazione e Innovazione
Email: sergio.girotti@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti 
numeri: per Pubblica Istruzione - Politiche Educative 0331.438935 - per 
la Cultura 0331.438976 per Associazionismo e Urp 0331.438903 e per 
Informatizzazione e Innovazione 0331.438925

Nazzareno Rimondi
Assessore: Politiche Sociali - Lavori Pubblici - Bandi e Finanziamenti
Email: nazzareno.rimondi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per le Politiche Sociali 0331.748425 - 0331.748420, per i lavori Pubblici 
0331.438949 - 0331.438988, per  Bandi e Finanziamenti 0331.438903

Alba Maria Airaghi
Assessore: Personale - Bilancio e Tributi - Servizi Demografici
Email: alba.airaghi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti 
numeri:
per la delega al Personale 0331.438963, per la delega a Bilancio e Tributi 
0331.438972 per i Servizi Demografici 0331.438902

Laura Rodolfi
Assessore: Urbanistica - Edilizia Privata - Ambiente e Territorio
Email: laura.rodolfi@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti numeri:
per Urbanistica - Edilizia Privata 0331.438958, per Ambiente e Territorio 
0331.438949 - 0331.438988

Alfredo Re Sarto’
Assessore: Politiche Giovanili e Partecipazione - Sport e Tempo 
Libero - Frazioni
Email: alfredo.resarto@comune.nerviano.mi.it
Ricevimento: per fissare un appuntamento telefonare ai seguenti 
numeri: per Politiche Giovanili e Partecipazione - Frazioni  0331.438903, 
per Sport e Tempo Libero 0331.438936

Apertura al pubblico
degli Uffici Comunali

Lunedì
dalle ore 11:00 alle ore 12:15

Martedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Mercoledì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Giovedì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15
e dalle ore 16:00 alle ore 17:15

Venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:15

Ufficio Protocollo,  Anagrafe e Stato Civile, 
Pubblica Istruzione e Sport, Ufficio Segreteria 
anche il Sabato dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Polizia Locale ogni primo Sabato del mese dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Apertura al pubblico
della Biblioteca
comunale

Lunedì
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Martedì 
dalle ore 09.15 alle ore 18.00 
orario continuato

Mercoledì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Giovedì 
dalle ore 14:30 alle ore 18:00

Venerdì 
dalle ore 09:15 alle ore 12:15

Sabato 
dalle ore 9:15 alle ore 12:15

1° giovedì del mese apertura 
dalle ore 14:30 alle ore 23:00


